




Non ci sembra 
una tragedia

In tempi di ‘sguattere’ del Guatemala, la nostra società sta generando una
figura innovativa: il ‘mammo’. Ovvero, nell’ambito di quel ribaltamento
sociologico di cui abbiamo spesso parlato in passato, oggi è la donna ad
avanzare nelle distinte carriere professionali, mentre l’uomo è costretto a
stare a casa per occuparsi delle faccende domestiche. Ai tempi del servizio
militare, a molti giovani maschi italiani capitava di dover lavare i piatti
per tutto il battaglione, oppure di dover ‘pelare’ una montagna di patate
per qualche giorno. Erano esperienze
considerate odiose, soprattutto da certi
nostri ‘pulzelli’ provenienti dalle fami-
glie più ricche. Invece, si trattava di
episodi a loro modo formativi, che riu-
scivano a riequilibrare il non semplice
passaggio tra gli anni dell’adolescenza
e quelli dell’età adulta. In quest’ottica,
il fatto che le nostre donne stiano
costringendo i ‘maschietti’ a maturare
non è affatto un dato negativo. Il pro-
blema è quello di un mercato del lavo-
ro, soprattutto italiano, ancora struttu-
rato sulla vecchia impostazione ‘cattoli-
co-familista’ degli anni ‘50, in cui un
solo membro sarebbe tenuto a garanti-
re il sostentamento economico dell’inte-
ro ‘nucleo’ familiare. Non riuscendo ad
abbandonare tale schematismo, l’unico
rivolgimento possibile era quello di un
ribaltamento totale dei ruoli tra i sessi:
una trasformazione in molti casi verifi-
catasi. La soluzione corretta della crisi
occupazionale europea era, infatti,
quella individuata da Lionel Jospen, il
leader dei socialisti francesi degli anni
’90 del secolo scorso: “Lavorare meno, ma lavorare tutti”. Una formula che
sintetizzava forme di riorganizzazione industriale diverse, imperniate sul
modello delle 35 ore settimanali; oppure, introducendo formule contrattua-
li stabili, ma ‘part time’; oppure ancora, inserendo nuove categorie di lavo-
ro oggi definite ‘mini-jobs’. Sembrano tutte invenzioni dell’ultimo momen-
to, ma in verità tali formule provengono dalla visione laico-riformista di un
grande esponente del Psi degli anni ’60, troppo spesso dimenticato:
Riccardo Lombardi. Sia come sia, in Italia, come al solito, si è finiti col per-
correre una via ‘ambigua’, che ha precarizzato l’occupazione, riproducendo
a parti invertite il vecchio schematismo statico, ingiusto e classista del cat-
tolicesimo borghese. Ecco per quale motivo la socialdemocrazia europea si
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è ritrovata schiacciata tra ‘l’incudine’ di un massimalismo di sinistra,
insulso e puramente protestatario e il ‘martello’ delle nuove discriminazio-
ni xenofobe e razziste dell’ultradestra, intrise di egoismo demagogico. La
soluzione del ‘rebus’ si è confusa tra i rumorosi populismi qualunquistici
alimentati, irresponsabilmente, dai media. L’Italia avrebbe assoluta-
mente bisogno di rigenerare un centro politico laico-moderato, per riu-
scire a ‘smorzare’ la confusione prodotta dalle forze più estreme, che
hanno disturbato, in questi ultimi decenni, un dialogo sereno, freddo e
razionale tra le forze socialdemocratiche e quelle liberali. Lo sviluppo
tecnologico in atto è destinato a produrre ulteriori ‘contrazioni’ occupa-
zionali, sotto il profilo sociologico. Tanto per fare un esempio, nel 2030 le
automobili viaggeranno per conto proprio, poiché ‘teleguidate’ dal siste-
ma satellitare. E i mestieri del tassista e dell’autista non esisteranno
più. Inoltre, venendo a mancare persino l’eventualità di incidenti stra-
dali, anche carrozzieri e meccanici dovranno presto ‘ridisegnare’ la pro-
pria specializzazione tecnica. I nostri giovani, grazie a Dio, sono in larga
parte dei ragazzi intelligenti e di spirito: siamo certi che sapranno sen-
z’altro individuare gli aspetti positivi della nuova epoca di ‘intercambia-
bilità’ di ruolo tra uomini e donne, riuscendo a imporre, finalmente,
quella ‘rottura’ generazionale in grado non soltanto di estinguere alcu-
ne professioni, divenute inutili, ma anche le numerose ‘trappole’ tese da
certi professionisti della demagogia più retriva e immobilista.
L’immigrazione farà il resto, togliendoci definitivamente dalle ‘scatole’
una concezione ‘chiusa’ di società, incapace di andare oltre le diverse
forme di discriminazione prodotte dalle destre più razziste e criminali.

VITTORIO LUSSANA

editoriale L’‘intercambiabilità di ruolo tra uomini e donne
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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La famiglia che cambia
Il divorzio, le unioni civili, l’inseminazione artificiale, le adozioni: se
ci pensate bene, molte delle polemiche che si innescano nel nostro
Paese riguardano la famiglia. E, ogni volta, il tira e molla è fra chi
non vuole cambiare niente e chi sottolinea la nascita di nuovi dirit-
ti. Intanto, la società segue una sua naturale e inarrestabile evolu-
zione: meno matrimoni, più coppie di fatto; meno nascite, più coppie
che ‘inseguono’ una maternità artificiale. In tutto questo, la famiglia
è sempre al primo posto. Lo è per i cattolici, così come per il mondo
Lgbt. Perché in una società dove il consumismo ha dimostrato tutte
le sue ‘falle’ e l’economia genera incertezza, l’unica risposta di senso
è il costruirsi un nucleo familiare e circondarsi dall’affetto dei pro-
pri cari. Persino l’assenza di un lavoro stabile comincia a perdere la
sua ‘forza’ nella scelta di molte coppie di continuare a posticipare la
decisione di un figlio. E, in un processo di riorganizzazione del
menage familiare, del lavoro (ormai all’interno della coppia lavora-
re in due è la norma), della gestione della casa e della prole, i ruoli
si modificano. In questo numero abbiamo scelto di parlare di ‘nuovi
papà’ che decidono di esserci al fianco della compagna, di occuparsi
in prima persona di pannolini e pappette. Uomini che scoprono l’im-
portanza e l’opportunità del congedo parentale, del tempo trascorso
con i figli fin dai primi mesi di vita e che abbattono il muro degli ste-
reotipi: donne casalinghe, uomini ‘macho’.
Nulla da dimostrare, oltre al fatto di esserci per i propri cari, per
dare valore alle cose più importanti. Un segnale inaspettato che il
‘noi’ è meglio del solo ‘io’.

FRANCESCA BUFFO

storiadicopertina La frontiera dei nuovi papà
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>



Un libro che racconta la storia di
due giovani che vivono la loro
storia al tempo del Governo
Renzi. Attraverso il suo tratto
tagliente e ironico, Mario
Natangelo prende in giro i tren-
tenni, se stesso, il giornale per cui
lavora e il premier

sommario Anno 5 I numero 19  I Maggio-Giugno 2016

3 Editoriale

5 Storia di copertina

8 Un nuovo modo
di fare il papà
La famiglia cambia e i ruoli 
si interscambiano 
per il bene più grande: i figli

12 Decidere di non vivere
Sono in aumento gli italiani 
che scelgono la Svizzera 
come meta per il suicidio assistito

18 Il ritmo del tempo urbano
L’evoluzione del semaforo
al centro di uno studio 
nato dalla collaborazione 
fra il Mit di Boston e il Cnr italiano

22 La regina del benessere
Rosanna Lambertucci, 
una professionista che ha fatto 
della salute uno stile di vita

26 Igor Mitoraj a Pompei
Un’esposizione che lo scultore 
aveva sognato a lungo 
e che la morte improvvisa 
gli ha impedito di veder realizzata

33 Tracey Emin 
sbarca in Cina
L’artista, considerata 
la bad-girl dell’arte inglese, 
regina dei letti sfatti, 
è approdata a Hong Kong 
con la sua prima personale cinese :
‘I Cried Because I Love You’

6 > > > > > > > > > > > > > > > > > > > > Periodico italiano MAGAZINE

14

Politica e amore
a fumetti



36 La ‘sicilitudine’
di Girolamo Ciulla
30 opere dell'artista attraversano 
l’idea stessa di identità e metamorfosi 
che si fa sempre più contemporanea, 
facendo incontrare 
storia della letteratura e società attuale 

38 Lotta e show
american style
Wrestlemania 32, 
il principale evento di wrestling 
a livello mondiale

42 Franca Barone
ecco 'Miss Apleton'
Un disco d’esordio 
da ascoltare tutto d’un fiato

44 Be a Bear
la semplicità è uno stile
Realizzato interamente con un iPhone, 
l'album di Filippo Zironi 
è una costante sperimentazione sonora

46 MusicaNews
Guida all’ascolto

48 Libri&Libri
Novità in libreria

49 Andrea Vitali 
“L’ironia è la mia medicina”
Un intreccio che racconta storie 
di ‘periferia umana’, 
dove il tempo sembra sospeso 
ma pur sempre attuale

Al Museo di Palazzo Braschi, a Roma,
si è tenuta una grande mostra antolo-
gica su Mario Giacomelli: un grandis-
simo del XX secolo che seppe sposare
immagine e poesia in una combinazio-
ne di linguacci e piani di lettura
sovrapposti

La figura nera
aspetta il bianco

30

Anno 5 - n. 19 - Maggio_Giugno 2016

Direttore responsabile: Vittorio Lussana
Vicedirettore: Francesca Buffo

In redazione: Gaetano Massimo Macrì, Carla De Leo, 
Giuseppe Lorin, Michela Zanarella, Dario Cecconi,
Annalisa Civitelli, Serena Di Giovanni , Ilaria Cordì ,
Silvia Mattina, Giorgio Morino, Michele Di Muro, 
Clelia Moscariello

REDAZIONE CENTRALE: 
Via A. Pertile, 5 - 00168 Roma - Tel.06.92592703
Progetto grafico: Komunicare.org - Roma

Editore Compact edizioni divisione di Phoenix associa-
zione culturale - Periodico italiano magazine è una
testata giornalistica registrata presso il Registro
Stampa del Tribunale di Milano, n. 345, il 9.06.2010

PROMOZIONE E SVILUPPO

7 > > > > > > > > > > > > > > > > > > > > Periodico italiano MAGAZINE



Presenti, premurosi e parsimoniosi. Ecco come sono i papà
italiani secondo un sondaggio realizzato da

babysharing.com. Il 65% degli intervistati ha dichiarato di tra-
scorrere in media almeno 3 ore al giorno con i propri figli., dimo-
strando di essere anche degli ottimi compagni di giochi. E non si
parla solo delle ore serali, perché anche a guardarsi intorno sono
in progressivo e costante aumento i papà presenti all’entrata e
all’uscita scolastica, che seguono le attività sportive quotidiane
o che si cimentano ai fornelli. Sarà che nel nostro Paese si diven-
ta padri mediamente intorno ai 35 anni (in ritardo rispetto alla
media europea) ma la nuova generazione di papà è più consape-
vole, persino disposta a rinunciare ad acquistare un nuovo tele-
fonino o a risparmiare su vestiti e accessori pur di non far man-
care nulla al proprio pargolo.
Il cambiamento è epocale. In inghilterra già da qualche anno si
registra un 10% di padri che resta a casa ad accudire i figli. Li
chiamano Sahd. Acronimo che sta per Stay at home dad (stai a
casa papà). Esistono anche in Italia, ma se ne parla meno per-
ché vorrebbe dire ammettere che in alcuni casi a lavorare in
pianta stabile con un contratto a tempo indeterminato è la
mamma. Ma a essere obiettivi non è solo la deriva di un proble-
ma economico. Secondo Federico Ghiglione, pedagista, consulen-
te dell’ospedale Gaslini di Genova, «In una famiglia in cui

primopiano Oggi più che mai i ruoli familiari sono stati riorganizzati, primopiano
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Un nuovo modo
di fare il papà

Gli uomini che si risposano a
cinquant’anni e ‘rivivono’ la
paternità in una maniera più
consapevole; i trentacinque-
quarantenni che vivono un
ruolo attivo nella crescita dei
figli; quelli che scelgono di
stare a casa ad accudire i pro-
pri figli al posto della compa-
gna. La famiglia cambia e i
ruoli si interscambiano per il
bene più grande: i figli

I PAPÀ SPIEGATI ALLE MAMME di Federico Ghiglione, 2015. Super ET Opera Viva
Esistono moltissimi libri sull'esperienza della maternità, in tutti i suoi possibili risvolti, ma la paterni-
tà continua a restare nell'ombra. Forse perché gli uomini fanno piú fatica ad aprirsi e raccontarsi, o
forse perché la figura paterna non si è ancora affrancata del tutto da una serie di stereotipi, molto
spesso sorpassati ma ancora attivi, come quelli che lo vedono responsabile del sostegno economico
della famiglia, autoritario, assente, incapace di occuparsi dei figli o capace solo di farli giocare.
Federico Ghiglione, mediatore familiare, fa breccia all'interno di questo mondo per spiegare alle
madri, e con loro a tutti noi, l'unicità, la ricchezza, l'importanza e la difficoltà del ruolo di padre, pren-
dendo in esame tutte le fasi che conducono alla genitorialità, dal concepimento al parto, passando
attraverso la sessualità fino all'educazione dei figli. Intrecciando esperienze personali con quelle
maturate sul campo, Ghiglione ci regala un libro divertente e utile non solo per le giovani coppie, ma
soprattutto per le mamme, che oggi hanno bisogno piú che mai di capire chi è la ‘metà’con cui hanno
deciso di fare famiglia.



entrambi i genitori lavorano i bambini devono essere gestiti da
entrambi. I nuovi padri sono pratici: se hanno cambiato atteg-
giamento rispetto ai loro predecessori è perché hanno assistito
al fallimento del modello autoritario».
Attenzione però, se da una parte l’autoritarismo non va bene,
dall’altra il rischio è quello di perdere anche l’autorevolezza. Per
questo sono in molti a rigettare il termine ‘mammo’. Secondo
Italo Farnetani, pediatra milanese autore del libro ‘Genitori
autorevoli’ (Mondadori Electa), «I bambini devono poter identi-
ficare precise differenze di genere e se i papà moderni sono coin-
volti e collaborativi, occorre rispettare il prezioso e unico legame
che esiste tra mamma e bambino. Un legame - ricorda - che si
forma nei 9 mesi di gravidanza e che la psicologia prenatale sta
aiutandoci a scoprire appieno. Insomma, se il primo e fortissimo
legame del bimbo è con la mamma, al papà spetta un ruolo fon-
damentale: deve essere una figura forte e in grado di condizio-
nare l’ambiente. Anche la mamma deve dare sicurezza, ma in
modo diverso: fossimo al governo, direi che la madre è il mini-
stro degli Interni e il padre quello degli Esteri». Ma qual è allo-
ra il modo giusto per relazionarsi con i figli durante la giornata?
«È positivo che oggi i padri giochino di più con i figli, e non si
limitino al fine settimana - spiega Farnetani - I giochi più adat-
ti ai papà sono quelli ‘da maschi’, che divertono spesso anche le
bambine. Ma anche i giochi da tavolo. Meno adatti, invece, diver-

rivisti e stravolti 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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timenti tipicamente femminili, come la realiz-
zazione di bracciali e collanine. Il papà deve
divertirsi insieme ai figli, assecondando le loro
passioni, ma senza perdere mai il suo ruolo».
Insomma, presenti ma non troppo materni,
come sottolinea lo psichiatra Paolo Crepet
altrimenti «Il rischio è quello di allevare una
generazione di bambini con le ginocchia sane,
cioè di ragazzi fragili e dipendenti. La forza del
nostro carattere in buona parte — spiega lo
psichiatra — è dipesa da quante volte sei cadu-
to in bicicletta, oggi invece i genitori ti preser-
vano coprendo gli spigoli e non ti insegnano ad
affrontare le prove della vita».
Sarà, certo è che mai come oggi i ruoli familia-
ri sono stati riorganizzati, rivisti, stravolti e i

copioni di ruolo hanno subito cambiamenti radicali, passando
dall’essere definiti a priori, ad una continua riorganizzazione
all’interno della conversazione familiare stessa. Ai coniugi di
oggi viene richiesto un livello di dialogo e confronto, un gioco di
squadra e un’alternanza di ruoli e funzioni più dinamica ed ela-
stica che in passato. Ma in tutto questo al centro resta il bambi-
no intorno al quale ruotano le diverse figure genitoriali. E quan-
do un bambino è seguito e amato, risulta difficile credere che
non sarà un adulto felice e realizzato. Perciò: “Benvenuto
mammo!”.

FRANCESCA BUFFO

primopiano I nuovi papà sono sempre più ‘giocherelloni’primopiano
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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coccole L'importanza di quelle paterne

Contrariamente a quanto si è pensato sino ad oggi, il ruolo e la presenza del papà fin nei primissimi gior-
ni di vita è molto importante. A sostenerlo è stata, recentemente, la psicologa tedesca Johanna Graf su
Eltern, secondo cui “il padre deve assolutamente trascorrere del tempo con il neonato e portarlo in brac-
cio, cambiarlo e se gli si dà il latte artificiale nutrirlo”. Insomma, secondo la psicologa i padri non devono
rinunciare a coccole e giochi con il bebè, fin dai primissimi tempi: “i papà hanno meno paura delle
mamme, sono più selvaggi. Un atteggiamento che stimola le capacità emotive e motorie del bambino”.
Secondo l'esperta è altrettanto importante che i papà si prodighino nel dispensare la giusta dose di affet-
to anche nei confronti della partner, la quale – naturalmente – non potrà che essere un po’ stanca, pro-
vata e, forse, stressata. “Tutto quello che il padre fa alla mamma va a vantaggio del bambino – afferma
Graf – Se una donna prende tutta la fatica su di sé prima o poi ne risentirà tutta la famiglia.” È anche
importante che il padre accudisca il bambino da solo. “In questo modo riesce a costruire un rapporto indi-
pendente e positivo con lui”. 
La vera scommessa della genitorialità, la possibilità che un ruolo paterno o materno sia credibile ed effi-
cace, non si gioca quindi solo nel rapporto a due tra un genitore e il figlio, ma contempla sempre neces-
sariamente entrambi i coniugi nel loro reciproco rapporto tra loro e con il figlio.
Fondamentale è non trascurare il contatto fisico con il bambino, e che non si finisca con l’esser gelosi se
il bebè – come è normale che sia – passerà abbondante e maggioritario tempo con la madre. Con il passare dei giorni il rapporto diventerà sempre
più affettuoso e allargato. F.B.





Parlare di eutanasia in
Italia ha sempre portato a

dibattiti molto accesi. Scegliere
di mettere fine alla propria vita
non è una decisione facile da
intraprendere, sta di fatto che
la morte con dignità è una pra-
tica che esiste e che in Svizzera
è legale dal 1942 sia per i resi-
denti, sia per i cittadini stra-
nieri, mentre nel nostro Paese
è assolutamente vietata. A
farne richiesta sono principal-
mente i malati terminali o per-
sone che soffrono di forti
depressioni o che sono affette

da patologie gravi, che come
alternativa alla sofferenza e al
dolore, scelgono quella che è
stata definila una ‘dolce morte’.
Secondo un rapporto pubblica-
to da Eurispes il 60 % degli ita-
liani è favorevole all’eutanasia.
Bisogna comunque distinguere
l’eutanasia dal suicidio assisti-
to, dal punto di vista giuridico e
morale, ci sono delle differenze.
Nell’eutanasia è un medico che,
per desiderio e su richiesta del
paziente, pone fine alla sua sof-
ferenza aiutandolo a morire.
Nel suicidio assistito, invece, il

soggetto chiede di essere assi-
stito nel momento in cui decide
autonomamente di mettere
fine alla propria vita (il medico
si limita a prescrivere la dose
del farmaco letale). Attorno a
questa realtà sono nate in
Italia diverse associazioni per
il diritto a una morte dignitosa.
Una di queste è Exit Italia, che
dal 1996 si batte per far appro-
vare una norma che introduca
nel nostro territorio l’accetta-
zione di questa pratica. Exit
tra l’altro consente di ottenere
informazioni sul suicidio assi-

etica La chiamano  ‘dolce morte’ ma non è l’eutanasia e viene praticata da chi chiede di e
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Decidere 
di non vivere

Sono in aumento gli italiani che scelgono la Svizzera come meta per
il suicidio assistito: ciò perché nel nostro Paese non esiste ancora una
normativa che accolga questa pratica



stito in Svizzera, anche se non
fa da tramite con le associazio-
ni locali, e non si occupa nem-
meno delle persone che optano
per questa soluzione, poiché ciò
sarebbe perseguibile dal codice
penale italiano per il reato di
istigazione al suicidio. Ma quali
sono le modalità della dolce
morte? Per andare fino in fondo
bisogna ottenere il consenso di
una commissione formata da
tre medici, che forniscono una
cartella clinica del paziente.
Dopo una serie di analisi, uno
dei tre si prende l’incarico di
procedere nella pratica. Il
medico comunque deve tentare
fino alla fine di convincere il
paziente a rimanere in vita,
con un percorso psicologico che
gli consenta di ripensarci. Un
40% delle persone all’ultimo
momento rinunciano nel porta-
re a termine il suicidio assistito
e scelgono fortunatamente di
vivere. Per chi è deciso ad
andare avanti, tutto avviene
nell’ambulatorio del medico
che ha scelto di prendersi in
carico la pratica: il paziente
deve ingerire due pastiglie di
antiemetico (anti-nausea) e
subito dopo in un bicchiere
d’acqua viene sciolta una dose
di pentobarbital di sodio, un
sedativo ad effetto rapido e
letale, che una volta bevuto in
pochi secondi lo addormenta
per sempre. Tutta la procedura
viene filmata, come vuole la
legge svizzera, che prevede che
la ripresa consenta al medico
legale e alla polizia di verifica-
re che la morte sia avvenuta
volontariamente. Tutto questo
ha un costo che varia da un
minimo di cinque a un massi-
mo di diecimila euro, e com-
prende le visite mediche, l’assi-
stenza, la parte burocratica e  il
servizio funebre o di cremazio-
ne. Per gli italiani, il percorso

non è facile da intraprendere
perché per il nostro ordinamen-
to accompagnare una persona
a mettere fine alla propria vita
in Svizzera è considerato un
reato, si rischiano dai 5 ai 12
anni di carcere e gli stessi fami-
liari del paziente desistono per
paura di essere incriminati. Di
questo tema complicato ha

deciso di parlarme
Massimiliano Governi nel suo
libro intitolato ‘La casa blu’
(Edizioni e/o). Si tratta del rac-
conto del viaggio di un padre
che decide di partire per la
Svizzera insieme al figlio ado-
lescente per raggiungere un
centro per suicidi assistiti. Il

protagonista è un ex giornali-
sta, che vuole realizzare un
reportage sull’argomento (alme-
no questa è la versione che dà al
figlio). Durante il tragitto nasce
un fitto dialogo tra i due sul
significato della rinuncia volon-
taria alla vita: un confronto che
porta alla luce il disagio di un
padre, che fa uso di Xanax e sof-
fre di depressione. Il giovane si
rende così conto che il padre non
sta andando in Svizzera per
lavoro, ma per porre fine alla
propria esistenza. L’autore
attinge a riferimenti di serie
televisive come ‘True Detective’,
o alla musica con l’analisi del
testo di ‘My death’ di David
Bowie. Ci spiega così che cos’è il
suicidio assistito, come si attua
la procedura e perché la
Svizzera è la meta scelta da
tanti italiani per mettere fine al
dolore. In sole centoquaranta
pagine c’è una riflessione quan-
to mai autentica sull’argomen-
to, sul senso della paternità e
sulla fragilità umana. Non c’è
inganno o fraintendimento
verso il lettore, ma è come se chi
legge fosse un terzo personaggio
seduto nel sedile posteriore di
quella macchina in viaggio
verso la Casa blu. Questo breve
romanzo mette il lettore di fron-
te a un tema che in Italia è spi-
noso e problematico e lo lascia
libero di scegliere, di farsi
un’opinione, senza arrivare a
strumentalizzazioni. Una storia
per certi aspetti estrema, dove
le parole conquistano ritmo,
potenza e consentono di capire
meglio chi sceglie il fine-vita.
Un percorso da ascoltare senza
troppi pregiudizi. Il libro è dedi-
cato a Pietro D’Amico, magistra-
to calabrese, e a Piera
Franchini, malata terminale,
che hanno scelto il suicidio assi-
stito in Svizzera.

MICHELA ZANARELLA
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essere assistito nel momento in cui decide di mettere fine alla propria esistenza 
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LA CASA BLU 
di Massimiliano Governi, Edizioni e/o
Pagg. 144, 10 euro

L’AUTORE
Massimiliano Governi è uno scrittore e
curatore editoriale italiano, è nato a
Roma, dove vive. Ha pubblicato Il calcia-
tore (Dalai 1995), L’uomo che brucia
(Einaudi 2000), Parassiti (Einaudi 2005),
Chi scrive muore (Bompiani 2011), Come
vivevano i felici (Giunti 2013).



Ha esordito nel 2007 con Emme, l’inserto
satirico de L’Unità ideato e diretto da

Sergio Staino e disegna ogni giorno una vignet-
ta per Il Fatto Quotidiano dal primo numero,
nel Settembre 2009. Mario Natangelo è uno dei
giovani segni della satira politica italiana (l'uni-
co disegnatore trentenne a lavorare per un quo-
tidiano nazionale) e nel suo ultimo lavoro
“Pensavo fosse amore, invece era Matteo Renzi”
edito da Magic Press, 'prende di mira' l'era del
rottamatore. Affrontare la politica in un conte-
sto che non ha nulla a che fare con la politica,
non è così semplice, ma Natangelo lo fa con una
spontaneità creativa piacevole, spassosa, tanto
da dare forma aduna sorta di parodia dei tren-

tenni, dove l’autore si mette a nudo e si vergo-
gna di ciò che sta per raccontare. Una coppia
nasce, cresce e muore ai tempi di Matteo Renzi.
Lui è un disegnatore disilluso, lei una militante
infervorata. Si troveranno – loro malgrado – a
vivere una “House of Cards” all’italiana, alle
prese con l’ascesa al trono della politica italiana
– Palazzo Chigi – di uno spregiudicato e ambi-
zioso politico di provincia, Matteo Renzi: i duel-
li per la presa del Partito, l’assassinio politico di
un presidente del consiglio, la scia di sangue e
tradimenti che porteranno alla nascita non solo
di un nuovo governo, ma di una nuova epoca.
Tutto ciò che questo Nuovo Mondo trova di tra-
verso sulla sua strada viene distrutto. Anche

graphic novel Il giovane vignettista de  ‘Il Fatto Quotidia
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Politica e amore
a fumetti

Un libro che racconta la storia di due giovani che vivono la loro
storia al tempo del Governo Renzi. Attraverso il suo tratto
tagliente e ironico, Mario Natangelo prende in giro i trentenni, se
stesso, il giornale per cui lavora e il premier



l’amore. O forse no?
Una parodia sui trentenni di oggi e sull’intimi-
smo autoreferenziale della facebook generation,
in cui politica e vita quotidiana si mescolano
senza soluzione di continuità. I problemi e le
paure della vita di ogni giorno si confondono con
le nevrosi di Grillo e dei suoi grillini, con quel
che resta di Berlusconi, con il lavoro quotidiano
in un grande giornale, con un Travaglio grillino
sfegatato, con il processo a Zerocalcare, con psi-
cologi berlusconiani e con i lettori che vogliono
ridere ogni giorno, ad ogni costo. Senza trala-
sciare Casaleggio, il Pd e l’Italia di oggi, fino a
varcare le Alpi e arrivare a Charlie Hebdo e ai
fantasmi neri dei suoi

morti ammazzati. Lo scontro fra il vignettista e
la sua creatura diventa una riflessione sulla
satira post “je suis Charlie”, con una narcisisti-
ca ed egotica caricatura di Matteo Renzi che –
come il mostro di Frankenstein – sfugge comple-
tamente al controllo del suo creatore in un fina-
le tutt’altro che scontato.

Come sei riuscito a raccontare te stesso, il
tuo lavoro, attraverso questo progetto edi-
toriale? 

“È stato tutto molto naturale.
Lavoro ogni giorno in un quo-
tidiano, pubblicando una
vignetta. Al momento di met-
termi al lavoro sul libro ho
provato a raccontare tutto
quello che c’è attorno, o sotto,
l’unico disegno che pubblico.
Insomma, la vignetta è solo la
punta di un iceberg, dove l’ice-
berg è appunto tutto ciò che
porta al disegno finale”.

Una parodia sui trentenni
di oggi, passando attraver-
so i social e sullo sfondo la
realtà della politica italia-
na. Al centro due protago-
nisti molto diversi tra loro,
lui disegnatore disilluso,
lei militante determinata.
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no’ con il suo ultimo libro  ironizza sull’intimismo autoreferenziale della facebook generation
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PENSAVO FOSSE AMORE, 
INVECE ERA MATTEO RENZI
di Mario Natangelo, Magic Press
Pagg. 144, euro 11,90 



Cosa ti ha spinto a caratterizzare i perso-
naggi in questo modo?
“È una storia vagamente autobiografica. Una
relazione con una ragazza molto diversa da me,
non solo per appartenenza politica (lei l’aveva,
io no) ma anche per approccio alla vita. Lei una
persona positiva, ottimista, quasi ai limiti della
creduloneria (come scrive Travaglio nella prefa-
zione). Io, invece, un pessimista totale. L’unione
tra i due non poteva che tradursi in una messa
in discussione per entrambi, come in effetti è
stato”.

Matteo Renzi, un politico giovane, deter-
minato e ambizioso proprio come i due
ragazzi che animano la narrazione a
fumetti. Nel libro ne fai una caricatura, il
tuo Renzi non ha nulla a che vedere con il
politico, è così?
“Esatto, il personaggio che nel libro interpreta
'Renzi' è una caricatura. Un fantoccio che uso
per rappresentare qualcun altro, quasi come
fosse un attore che interpreta una parte in un
film del quale il disegnatore è il regista. E in
effetti, i personaggi delle vignette parlano,
discutono con l’autore del copione, lamentando-
si della battute o delle scene che devono inter-
pretare di volta in volta”.

Inevitabile associare il titolo dell’opera al
film di Massimo Troisi “Pensavo fosse
amore invece era un calesse”, c’è qualche
riferimento in merito?
“Il libro è permeato di riferimenti a Troisi, oltre
che ad altri fumetti e film. Molte scene, per chi
conosce la filmografia del geniale regista cam-
pano, strizzano l’occhio a film come ‘Scusate il
ritardo’ o ‘Ricomincio da tre’. È stato il mio modo
per omaggiare la mia città e la mia cultura,
quella napoletana”.

MICHELA ZANARELLA

MARIO NATANGELO
Nato a Napoli nel dicembre 1985, è giornalista
professionista. Dal settembre 2009 disegna ogni
giorno una vignetta per Il Fatto Quotidiano,
oltre a reportage grafici e strisce. Laureando in
giurisprudenza, esordisce come disegnatore nel
2007 con L’Unità e, dopo un anno di studio
all’estero, si trasferisce a Roma dove attualmen-
te vive e lavora. Ha disegnato per Linus, collabo-
ra con Smemoranda e ha realizzato copertine e
illustrazioni per molte riviste e case editrici. Ha
all’attivo due libri: “Napolitano! Sesso, moniti e
Rock’n’roll” (Aliberti editore) e “2012 con Loden”
– insieme a Vauro – per Il Fatto Quotidiano. Ha
ricevuto il 40° Premio per la satira politica di
Forte dei Marmi.

graphic novel 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Cento anni prima che l’Occidente venisse
attraversato dal movimento rivoluzionario

del ’68, faceva la sua comparsa uno strano mar-
chingegno che in seguito la rivoluzione l’avrebbe
compiuta davvero, lungo le strade però.
Parliamo del semaforo, il regolatore imperter-
rito che detta i ritmi degli spostamenti urbani;
necessario pendolo dell’incrocio stradale, ma
anche fonte di imprecazioni per gli automobi-
listi ‘bloccati’. Ormai ne diamo per scontata la
presenza, ma come tutti gli oggetti inventati,
anche il semaforo ha la sua storia e un’evolu-
zione. È di questi giorni infatti l’annuncio di
un nuovo sistema semaforico in grado di snel-

lire il traffico. Vi stanno lavorando il Mit di
Boston e il Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr); a quanto pare funziona come il sistema
degli slot degli aerei e non prevede soste. Ma
procediamo con ordine e vediamo come si è
arrivati all’ideazione del semaforo e come lo
stesso si sia evoluto nel tempo.
Con la crescita della popolazione nei centri
urbani a fine ‘800, aumentava di pari passo il
numero di carrozze lungo le strade e la vita per
i pedoni era evidentemente messa a rischio dal
loro attraversamento senza regole precise. Tra
carrozze, pedoni, cavalli, ogni incrocio nasconde-
va un pericolo per l’incolumità personale. Da qui

cultura L’evoluzione del ‘Municipal Traffic Control System’ al centro di uno stud
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Il ritmo 
del tempo urbano

Quando non c'era il semaforo, per i pedoni era vita dura: è nato
poco più di un secolo fa tra curiosità e diffidenze, ma grazie alla tec-
nologia si avvia a diventare il perno di una nuova rivoluzione



l’idea dell’ingegner John Peake Knight di instal-
lare un “semaphore” nei pressi di un incrocio a
Westminster, Londra. Siamo nel 1868 e si trat-
ta, per quanto ne sappiamo, del primo tentativo
di regolamentare il traffico con un semaforo.
Essendo un ingegnere delle ferrovie, il suo
inventore si era ispirato ai segnali ferroviari del
tempo: un palo con un ‘asta. Quando questa era
perpendicolare al palo dava lo stop; diversamen-
te indicava il via libera. Di notte, per rendere
visibile il semaforo si applicaro-
no delle lanterne a gas a luce
verde e rossa (colori già usati
nella marina e nelle
ferrovie).Un sistema che neces-
sitava dell’intervento fisso di un
agente, ma non sempre dava i
risultati sperati e così si avviò
presto al tramonto. Anche per-
ché, a quanto raccontano le cro-
nache, le lampade scoppiarono
ferendo gravemente l’agente.
L’idea però fu ripresa più avan-
ti negli Usa, mezzo secolo dopo.
Qui, nel 1912, Lester
Farnsworth Wire, comandante
della divisione traffico della
polizia di Salt Lake City
(Utah), posizionò a un incrocio
che fino ad allora aveva regola-
to ‘a mano’, una gabbia di legno
con due luci, una verde e una
rossa. L’idea sembrò frutto
delle frustrazioni di un agente
del traffico e probabilmente
alquanto bizzarra, finendo per
suscitare una certa indifferen-
za. Col tempo, tuttavia, si inco-
minciò ad apprezzarne l’utilità.
Due anni più tardi, nella citta-
dina di Cleveland in Ohio, tra
la East 105th Street e Euclid
Avenue, la American Traffic
Signal Company rubando l’idea
di quel vigile frustrato, aveva creato il primo
semaforo elettrico al mondo, più funzionale del
precedente. Cleveland all’epoca era la seconda
città dopo Detroit per volume di traffico automo-
bilistico. All’inaugurazione erano presenti le
autorità cittadine e la stampa. Quel 5 agosto del
1914, dunque, viene ritenuto dai più il giorno

della nascita del primo vero semaforo. Quel
sistema ideato da James Hoge, si chiamava
‘Municipal Traffic Control System’ e venne bre-
vettato nel 1918. Il ‘giallo’ fu introdotto nei
primi anni Venti, sempre negli States, dal-
l’afroamericano Garrett Morgan esperto in
sistemi di sicurezza. Il nuovo colore ambrato si
rese necessario, dato che il cambio verde-rosso
veniva azionato ancora manualmente dai vigili
posti in un gabbiotto vicino al semaforo. Nei

momenti di grande flusso di
traffico questi  non avevano il
tempo per far ‘scattare’ il via
libera e lo stop ai veicoli in con-
temporanea. Un’ulteriore mi-
glioria fu apportata proprio
con il sistema di azionamento
automatico, due anni dopo l’in-
venzione del disco giallo. Fu
proprio il semaforo a tre colori
di Morgan ad attirare l’atten-
zione della General Electric
che ne acquistò i diritti per
40.000 dollari. Col suo mono-
polio la GE iniziò a produrre in
serie semafori e a impiantarli
ovunque negli Usa. Era nata
una nuova era.
Ormai ben collaudato, il sema-
foro sbarcò nel vecchio
Continente. La prima città a
possederlo fu Parigi, quindi
Amburgo e Berlino. In Italia fu
installato a Milano, tra piazza
Duomo e via degli Orefici.
Dovremo aspettare il 1961 per
vedere il primo semaforo pedo-
nale. Fu inventato a Berlino e
ancora oggi nella capitale tede-
sca magliette con stampe e
oggetti che lo ricordano vengo-
no venduti come souvenir.
Quello che molti ignorano è che
di semafori ne esistono di diffe-

renti tipi: a tre, quattro e cinque tempi. Il primo
è il più diffuso, ed è quello in funzione anche
nelle nostre strade. A scattare è prima il rosso,
quindi il verde e poi il giallo. In Inghilterra e in
Turchia, invece, si utilizza il semaforo a quattro
tempi, in cui il rosso e il giallo scattano insieme
per preavvisare gli automobilisti della immi-

19  > > > > > > > > > > > > > > > > > > > Periodico italiano MAGAZINE

io nato dalla collaborazione fra il Mit di Boston e il Cnr italiano
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CITTÀ TRA PASSATO E FUTURO
Un percorso critico sulla via di Biopoli
di Claudio Saragosa
Saggi. Natura e artefatto
Donzelli editore 2012,
pp. X-424, euro 34,00

Un saggio su cosa è stata la città nel XX seco-
lo e cosa potrà diventare. Un percorso
nell’Urbanistica del ‘900 fino a giungere alla
dissoluzione delle metropoli e alla previsione
di nuovi modelli per una ‘città della vita’
(Biopoli) in cui lo spazio e l’ecologia possano
essere al centro del progetto urbanistico.



nente partenza del segnale verde. A questo
segue di nuovo il giallo e poi tutto ricomincia.
Raro quello a cinque tempi, lo si rintraccia in
Austria e nei paesi ex Urss, che ha una sequen-

za: verde, verde lampeggiante, giallo, rosso,
rosso con giallo. Da quel lontano 1868 di studi e
miglioramenti ne sono stati compiuti tanti. In
molti casi oggi gli impianti semaforici vengono
sostituiti con le rotonde, che consentono un flusso
di veicoli maggiore in minor tempo. L’avvento del-
l’informatica comunque è stato fondamentale per
avviare i controlli a distanza e offrire maggiore
efficienza. Nei casi più moderni  alcuni sensori
posti sotto l’asfalto ‘percepiscono’ il traffico e rego-
lano il tempo del semaforo determinando la
migliore temporizzazione.
Lo studio a cui si accennava all’inizio, del Mit e
del Cnr, si colloca esattamente nella sfera delle
nuove tecnologie che potrebbero cambiare ben
presto il futuro del traffico urbano. Non più
semafori a temporizzazione, ma incroci dove non

cultura Il semaforo del futuro controllerà incroci dove non è prevista sosta
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Qui sopra: Londra, primi del novecento, un
incrocio con pedoni, carrozze e auto elettriche
A sinistra: Milano, il primo semaforo installato
in Italia in P.zza del Duomo all’incrocio con Via
degli Orefici 

IERI

OGGI

Germania L’omino al posto del verde

L’Ampelmännchen è l’omino del semaforo pedonale tedesco. Simbolo della DDR, ha
da poco compiuto mezzo secolo di vita. Era il 1961 quando fece la sua comparsa. Gli
incidenti tra auto e pedoni erano aumentati e si era reso necessario intervenire. Il suo
inventore si chiamava Karl Peglau e per primo capì che i semafori per le auto, anzi-
ché diminuire i rischi di incidenti per i pedoni, li aumentavano. Le loro luci infatti
erano troppo piccole e si confondevano con quelle delle insegne dei negozi e delle
pubblicità. Un omino bene in evidenza, invece, avrebbe potuto avvisare meglio il
‘quando’ attraversare e quando no. Con la caduta del muro anche quei semafori
pedonali furono soppiantati. Poi, complice la nostalgia, ma anche un’idea del desi-
gner industriale Markus Heckhausen, l’Ampelmännchen è ritornato. Markus
Heckhausen infatti, ha riciclato i vecchi semafori della DDR trasformandoli in lampade. Il referendum voluto nel 1996 ha fatto il resto e oggi è pos-
sibile attraversare gli incroci guidati dal simpatico omino.



è prevista sosta. L’idea del gruppo di scienziati,
infatti, si basa sul sistema degli slot degli aerei.
Ogni automobile avrà un suo spazio (lo slot):
giungendo in prossimità dell’incrocio, a velocità
monitorata e prestabilita, potrà attraversarlo
senza fermarsi.
Con  questo sistema gli esperti assicurano il
passaggio doppio di veicoli, oltre che l’assenza
di code. Un progetto che lascia intravedere
come saranno le prossime città del futuro,
quando probabilmente anche le auto si muove-
ranno senza bisogno di guidatore (anche que-
sta è un’idea a cui la scienza lavora da tempo).

GAETANO MASSIMO MACRÌ
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Disegno che spiega il funzionamento del sema-
foro del 1868

Guida e basta,
la nuova campagna 
per la sicurezza stradale
Ciò che fa scattare l’allarme è anche il numero delle vittime sulle
strade: dopo la battuta d’arresto registrata dall’Istat nel corso del
2014, con 20 deceduti in meno rispetto al 2013, l’incidentalità
rilevata nel 2015 da Polizia di Stato ed Arma dei Carabinieri ha
evidenziato una preoccupante inversione di tendenza, con 40
incidenti mortali in più rispetto all’anno precedente e un mag-
gior numero di deceduti, 22 in più. 
E allora è arrivato il momento di dire che essere costantemente
connessi non è sempre la cosa più giusta. Che è meglio non sen-
tire i nostri cari per qualche ora, piuttosto che rischiare di non
vederli più. Nasce da questa idea la nuova app ‘Guida a Basta’,
disponibile per iOS e Android (www.guidaebasta.it), che consente
di impostare il proprio cellulare sulla modalita’di guida, con la pos-
sibilita’ di inoltrare a un gruppo di contatti preferiti un messaggio
per comunicare loro che ci si sta per mettere in viaggio, e che per
tutta la durata del tempo selezionata non sara’possibile rispondere
al telefono. La applicazione, infatti, blocca l’accesso alle impostazio-
ni e consente di inviare la propria posizione geografica, in modo da
tenere aggiornati i contatti preferiti sul viaggio.
La connessione a un social, se effettuata mentre si va a 100 allo-
ra, e’ come attraversare 5 campi di calcio al buio”. Usare il cellula-
re in macchina, ha sottolineato il presidente Anas Gianni Vittorio
Armani, “ha effetti misurabili: per esempio il tempo di reazione si
riduce del 50%, una frenatura si allunga di quasi 40 metri. È
come avere un contenuto di alcol di 0,8 grammi per litro. È
impressionante”.
«Non casca il mondo se non rispondi: non muore nessuno, nel
vero senso della parola. Insomma, diciamolo chiaro che quando
guidi, devi guidare e basta»: è questo il messaggio, forte, che
arriva dall’Anas e dalla Polizia di Stato. I primi, grazie alla manu-
tenzione delle infrastrutture, e i secondi, con l’attività di preven-
zione, si occupano quotidianamente di garantire la sicurezza
degli automobilisti. Ma oggi, insieme, lanciano una nuova cam-
pagna di educazione stradale per informare gli automobilisti sui
rischi e sulle conseguenze delle cattive abitudini e del mancato
rispetto delle regole. F.B.

news



Giornalista, Rosanna Lambertucci è scrittrice,
conduttrice di trasmissioni televisive di suc-

cesso. Per ben 16 anni è stata al timone del pro-
gramma cult della televisione italiana “Più sani più
belli”, grazie al quale ha trasmesso ai telespettato-
ri importanti messaggi per la salute psico-fisica.
Sempre cordiale e positiva, ha fatto della filosofia
del benessere la guida della sua attività professio-
nale. Autrice di numerosi libri sull’alimentazione, è
stata nominata ambasciatrice per Expò 2015. Oggi
è direttore di “Più Sani più Belli Magazine” e presi-
dente dell’associazione internazionale senza fini di
lucro 'Femme Santé Santé Femme - Donna Salute
Salute Donna'.
"Negli ultimi anni c'è stata una vera rivoluzione nel
settore dell'alimentazione: l'attenzione è passata
dalle calorie alle molecole. Il mero calcolo calorico

personaggi Una professionista che ha fatto della salute uno stile di 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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La regina
del benessere

Rosanna Lambertucci è la divulgatrice di salute psicofisica più famosa
d'Italia: il suo ultimo libro, ‘La dieta che ti cambia la vita’ (Mondadori),
in queste ultime settimane è al vertice nelle classifiche di vendita

oggi non ha più senso perché ogni alimento agisce
in modo diverso a secondo di come viene assunto".
Così Rosanna Lambertucci apre le numerose pre-
sentazioni del suo ultimo libro. “Il mio nuovo viag-
gio attraverso la salute è uscito in libreria sette
anni dopo il successo de Il viaggio dimagrante”.
“Perché così tante donne, e anche molti uomini,
incontrano difficoltà quando provano a dimagrire o
quando vogliono mantenere nel tempo il peso rag-
giunto con tanta fatica? È innegabile che, non appe-
na la cintura comincia a stringere, ci colpevolizzia-
mo puntando il dito su grassi, dolci e carboidrati in
generale. In parte questo è vero. Ma ciò che secon-
do gli studiosi influisce in maniera diretta sul peso
sono, in realtà, le oscillazioni della glicemia con la
conseguente secrezione di insulina, l'ormone della
fame e dell'accumulo di peso. È questo probabil-



vita
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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mente l'aspetto più importante che risponde alla
domanda: perché non riesco a dimagrire?”
Rosanna Lambertucci, nel suo libro, ci porta ottime
notizie dal fronte del dimagrimento, della salute e
del benessere. I più recenti studi scientifici hanno
dimostrato il fallimento delle famigerate diete ipo-
caloriche. La perdita di peso, e di grasso, non dipen-
de solo dalle calorie giornaliere assunte attraverso
l'alimentazione, ma risiede nell'equilibrio glicemico.
Grazie agli studi di nutrigenomica oggi si può affer-
mare con assoluta certezza che saper scegliere gli
alimenti giusti, assumerli attraverso una precisa
sequenza e apprendere come combinarli, imparan-
do anche a rispettare gli intervalli tra un pasto e
l'altro, ci permette di essere certi di dimagrire.
Con “La dieta che ti cambia la vita” la divulgatrice
più famosa d'Italia aiuta tutti a scoprire gli effetti
degli alimenti sull’organismo, allo scopo di perdere
peso senza soffrire la fame. La silhouette si modifi-
cherà, giorno dopo giorno, regalando un vero e pro-
prio effetto lipoaspirante, preservando i muscoli e
anche la bellezza, la luminosità e la tonicità della
pelle. Un percorso che comincia con sei settimane
per poi durare tutta la vita.

Conosciamo Rosanna
Rosanna Lambertucci nasce in una famiglia
composta in parte da imprenditori del settore
alimentare, in parte da magistrati, due attività
che hanno contraddistinto, in momenti diversi, il
suo percorso di vita. Sin dalla prima giovinezza,
infatti, si dedica allo studio delle discipline giuri-
diche senza mai abbandonare la passione per la
salute e la cura del fisico, da sempre coltivata.
Questo interesse si trasforma in attività profes-
sionale quando si avvicina al gior-
nalismo televisivo con un intento
unico e ambizioso: rendere la
scienza medica comprensibile a
tutti, con la convinzione che sentir
parlare di salute sia un'esigenza
particolarmente sentita dal pub-
blico televisivo. Tale consapevolez-
za le arriva dopo la frequentazione
di molti ospedali, luoghi in cui ha
potuto scorgere la necessità da
parte di pazienti e persone comuni
di conoscere l'attività medica alla
quale si sottoponevano, affidando-
si ad una persona seria e compe-
tente che, con esempi e un lin-
guaggio semplice, potesse spiegare
le questioni più diffuse legate alla

salute, alla medicina e all'alimentazione.
La curiosità per questi importanti aspetti della
vita umana nasce durante un soggiorno presso
un centro talassoterapico di Quiberon, in
Bretagna, dove ha l'opportunità di conoscere le
ricerche messe a punto da Madame Catherine
Kousmine, grande esperta di alimentazione, la
quale aveva compreso il duplice valore della

dieta, considerata sia un eccezio-
nale strumento per prevenire le
malattie sia uno stimolo alla pro-
duzione delle difese di qualunque
organismo, specialmente se colpi-
to da problemi di salute.

La salute:
una fiolosofia di vita
“Mens sana in corpore sano”.
Questa celebre frase non è sem-
plicemente frutto di fantasie o di
antiche dicerie popolari ma esiste
realmente uno stretto legame tra
la salute della mente e quella del
corpo, secondo cui tutto ciò che
accade a livello emotivo viene
espresso attraverso il nostro
corpo.



È importante, quindi, per raggiungere il vero
benessere psico-fisico, non trascurare mai né il
corpo né la mente. Questo concetto implica la
presenza di una correlazione diretta tra l’uno e
l’altro e si fonda su dimostrazioni anche scienti-
fiche che, nella sua opera divulgativa, Rosanna
Lambertucci tende inevitabilmente a mettere in
luce da sempre. Alcuni studi hanno dimostrato
che effettivamente esiste une stretta relazione
tra il benessere fisico e quelle mentale di una
persona. Mantenere una buona forma fisica sti-
mola un ampio sviluppo intellettivo, una mag-
giore capacita mnemonica e favorisce l’autosti-
ma. La frase pronunciata secoli fa da Giovenale,
dunque, trova nei giorni nostri un vero riscontro
scientifico, che ne sottolinea l’importanza, e tra-
sforma questo concetto in una vera e propria
filosofia di vita da tenere sempre presente.

I successi televisivi
Rosanna Lambertucci inizia la sua collaborazione
con la Rai alla radio. Luciano Rispoli le affidata la
rubrica “Domande a Radiodue”. La sua carriera
successivamente prosegue in televisione, nel 1980,
con il programma “S come Salute”, in onda su
Raidue. Sempre per la stessa emittente, nel 1981 è

autrice e conduttrice del programma di successo
“Più sani e più belli” che, visto il successo di pubbli-
co, passerà su Raiuno, per un totale di 17 edizioni.
Dal 1994 al 1997 è conduttrice televisiva del giove-
dì del fortunato quiz di Raiuno “Luna Park”.

La dieta che ti cambia la vita
La ‘Dieta Social’ di Rosanna Lambertucci è un
nuovo programma dietetico “collettivo” iniziato lo
scorso gennaio su facebook, twitter e instagram. Si
tratta di una dieta da fare tutti insieme, da seguire
costantemente, dopo essersi iscritti gratuitamente
sul sito www.dietasocial.it e che può essere perso-
nalizzata sulla base delle variazioni dei vari ali-
menti, adattandola al propriostile di vita.
Messa a punto da una équipe di esperti in Scienze
dell’Alimentazione coordinati da Rosanna
Lambertucci e dal dottor Pier Luigi Rossi, dietologo
e nutrizionista, inventore del metodo molecolare, la
Dieta Social è un regime alimentare in cui non si
pesano i cibi, non si contano le calorie, si scelgono
soltanto gli alimenti giusti per una nutrizione cor-
retta e dimagrante tra i tanti proposti.
Una bellissima idea, soprattutto economica e che,
con il costante supporto dei social, permette a
chiunque di risolvere in tempo reale dubbi o quesi-
ti. Soprattutto non si soffre la fame perché i pasti
sono cinque al giorno. Insomma, una dieta che può
incontrare i gusti di moltissime persone che voglio-
no un regime dimagrante serio, non rigido e soprat-
tutto supporto e motivazione per raggiungere
l’obiettivo peso forma.
I diversi percorsi vengono creati sul sito periodi-
camente e in genere durano 2 settimane (le iscri-
zioni sono gratuite ma a numero chiuso). A
disposizione degli utenti ci sono anche tante
ricette, che possono essere personalizzate e
postate dagli iscritti.

DARIO CECCONI

personaggi Una dieta da seguire on line
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Emergency è nata 20 anni fa per offrire cure gratuite e di elevata qualità alle vittime della guerra e della povertà.
Da allora abbiamo assistito oltre 6 milioni di persone grazie al contributo di decine di migliaia di sostenitori che hanno 
deciso di fare la propria parte per garantire un diritto fondamentale - il diritto alla cura - in alcuni dei Paesi più disastrati 
al mondo.
Aiutaci con l’attivazione di una donazione periodica (RID): tu scegli che cifra destinare a Emergency e con 
quale frequenza e noi potremo pianificare al meglio il nostro lavoro e mantenere la nostra indipendenza.

Consulta www.emergency.it per scoprire come si fa.
Fai la tua parte. Stai con Emergency.

EMERGENCY
www . e m e r g e n c y . i t

for Emergency



Un’esposizione fortemente agognata dallo stesso
artista franco-polacco quando era ancora in

vita. Finalmente, Igor Mitoraj è atterrato a Pompei.
O, meglio ancora, lo hanno fatto le sue 30, gigante-
sche, maestose, sculture. Una di loro è stata calata
sulla terrazza del Tempio di Venere: imbracata a un
braccio meccanico, la statua bronzea di Dedalo è
stata collocata su un basamento allestito all’interno
del tempio. La prima di un cospicuo gruppo, si dice-
va, con la quale è stata ‘idealmente’ inaugurata
l’esposizione, che ha preso ufficialmente avvio negli
scavi il 15 maggio e sarà visitabile almeno fino all'8
gennaio 2017. Le gigantesche statue ‘neo-classiche’

sono già state installate all'interno del sito archeo-
logico, tra lo stupore e l'apprezzamento dei turisti
che fanno la fila per fotografarsi o farsi ritrarre con
le grandi figure alle spalle.

Mitoraj e le sue sculture 
ispirate al classico 
Igor Mitoraj è nato il 26 marzo 1944 a Oederan, da
madre polacca e padre francese, conosciutesi in cir-
costanze tragiche durante la seconda guerra mon-
diale: la madre fu deportata in Germania e costret-
ta ai lavori forzati, il padre invece era un ufficiale
della Legione Straniera Francese, detenuto come

arte Uno scultore neo-classico sempre attuale, anche tra le antichità
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Igor Mitoraj
a Pompei

Al via, dal 15 maggio scorso, la mostra postuma dell'artista fran-
co-polacco scomparso il 6 ottobre 2014. Un’esposizione che lo scul-
tore aveva sognato a lungo e che la morte improvvisa gli ha impe-
dito di veder realizzata
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prigioniero di guerra. Fin dall’adolescenza si avvici-
na alle belle arti: un interesse difficile da coltivare
nella Polonia comunista dell’epoca. Eppure, l’arti-
sta comincia a studiare la pittura iscrivendosi
all’Accademia delle Belle Arti di Cracovia e, duran-
te gli anni Sessanta, inizia ad esporre i suoi lavori.
Nel 1968 Mitoraj si trasferisce a Parigi e dagli anni
Settanta comincia a interessarsi alle culture suda-
mericane: si reca in Messico, dove rimane per un
anno intero, viaggiando e studiando l’arte azteca.
Osservandola, si rende conto che il medium pittori-
co non è più idoneo ad esprimere la sua ricerca e si
indirizza, quindi, verso la scultura. Si ristabilisce a
Parigi dove vive e lavora: gli vengono assegnati
diversi riconoscimenti importanti, tra cui il Prix de
la Sculpture de Montrouge. Il Ministro della
Cultura francese gli assegna un atelier a
Montmartre, al famoso Bateau-Lavoir, celebre per
aver ospitato numerosi artisti importanti, primo fra
tutti Picasso. Dopo aver viaggiato negli Stati Uniti,
l’artista effettua diversi sopralluoghi in Grecia per
studiare con cura e da vicino quell’immaginario
classico che sarà così importante nella sua produ-
zione. Nel 1979 si reca per la prima volta a
Pietrasanta in Toscana, situata non lontano dalle
celebri cave del marmo di Carrara, cittadina che ha
fornito buona parte del marmo impiegato per le
opere di Michelangelo e che, per questo motivo,
affascina Mitoraj. È qui che l’artista scopre il
marmo, un materiale fondamentale per la scultura,
ma soprattutto gli artigiani e la loro tecnica mille-
naria, da cui egli apprende tantissimo. Mitoraj vi

tornerà diverse volte fino a decidere di aprirvi uno
studio nel 1983, in parallelo a quello di Parigi.
Qualche anno più tardi, nel 1986, partecipa alla
Biennale di Venezia e, successivamente, grazie al
successo ottenuto, allestisce un atelier a
Pietrasanta. Metropoli internazionali come Milano,
Roma, Parigi, Londra,Atlanta,Tokyo, gli richiedono
nuove opere per i loro spazi pubblici, per i nuovi
quartieri residenziali o per i più importanti luoghi
d’affari. È così che nasce a Milano la Fontana del
Centauro e alla Scala la scultura in marmo di
Carrara Hommage à De Sabata (celebre direttore
d’orchestra de La Scala). Roma gli commissiona due
sculture, una per Piazza Mignanelli e l’altra, una
monumentale fontana in travertino imperiale, per
Piazza Monte Grappa. Il British Museum di
Londra installa nel 1995, davanti la sua entrata
principale, la Thsuki-No-Hikari in bronzo, e nume-
rose opere aCanary Wharf. A Parigi la Défense
aggiunge i monumentali Tindaro, Ikaro e Ikara che
culminano a dodici metri di altezza. A Roma anco-
ra, l’artista realizza nel 2006 le grandiose porte in



bronzo della basilica Santa Maria degli Angeli e dei
Martiri, una chiesa progettata da Michelangelo
sugli antichi resti delle terme di Diocleziano.

Pompei: il sogno di una vita 
È un’esposizione, quella di Pompei, fortemente ago-
gnata dallo stesso artista franco-polacco quando
era ancora in vita: egli, infatti, desiderava da tempo
di poter esporre le sue grandi statue ispirate al
classico fra le rovine archeologiche e i templi del
noto sito archeologico vesuviano, con il quale esse
giocano dialetticamente. Lo scultore, però, è dece-
duto il 6 ottobre 2014, ben prima di vedere compiu-
to il suo progetto. Quest’ultimo era nato proprio nel-
l’estate 2014, nel suo laboratorio di Pietrasanta: a
ricordarne gli ‘albori’ è l’attuale ministro dei beni
culturali, Dario Franceschini, il quale, poco dopo la
morte di Mitoraj, ha raccontato di come in quel
periodo, insieme con il soprintendente Massimo
Osanna, stessero lavorando alla realizzazione della
mostra a Pompei dopo le esposizioni di Agrigento e
dei Mercati di Traiano a Roma. All’organizzazione
della mostra hanno quindi contribuito vari enti:
oltre alla Soprintendenza Pompei, la Fondazione
Terzo Pilastro – Italia e Mediterraneo, l'Atelier
Mitoraj di Pietrasanta, aperto dall’artista nel 1983
per la vicinanza alle cave del marmo di Carrara, e
la Galleria d'arte Contini di Venezia.

La mostra 
Le statue sono disposte nel Foro di Pompei e lungo
via dell'Abbondanza, nel giardino delle Terme
Stabiane e nella grande area aperta alle spalle del
Teatro Grande al Quadriportico dei Teatri. Oltre a
Dedalo - personaggio della mitologia greca, noto
soprattutto per essere il costruttore del famoso labi-
rinto del Minotauro – collocato nel Tempio di
Venere, è possibile vedere capolavori come il
Centauro nel Foro, il Centurione nelle Terme

Stabiane e Ikaria alata nel Foro triangolare, imma-
ginata dall’artista come la sorella di Ikaro, perso-
naggio della mitologia greca che, per volare troppo
in alto e vicino al sole, sciolse le sue finte ali di cera
e cadde a terra, affogando nel mare. Il richiamo alla
mitologia greco-romana e al mondo classico delle
statue suggella il binomio osmotico tra archeologia
e suggestioni contemporanee nella ricerca artistica
di Mitoraj: le due realtà finiscono col fondersi e col
con-fondersi, senza mai sopraffarsi. Le statue del-
l’artista, in assoluta armonia, instaurano un lega-
me dialettico con lo spazio che le circonda, eviden-
ziando e valorizzando la solennità storica degli
scavi pompeiani. Le divinità e gli eroi mitologici
che popolano le strade e le piazze di questa stori-
ca ‘città fantasma’, sepolta dal Vesuvio nel lonta-
no 79 d.C., si configurano quindi come simboli
muti e iconici, come figure eteree, surreali; sogni
personificati che affiorano dalle rovine del sito
archeologico vesuviano.

SERENA DI GIOVANNI

arte Divinità ed eroi mitologici popolano le strade di Pompei
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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mostre Il celebre fotografo di Senigallia è tra i più importanti e innovativi del p
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Al Museo di Palazzo Braschi, a Roma, si è
tenuta una grande mostra antologica su
Mario Giacomelli: un grandissimo del XX
secolo che seppe sposare  immagine e poesia
in una combinazione di linguacci e piani di
lettura sovrapposti

La figura nera
aspetta il bianco



panorama artistico italiano
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Le 200 fotografie (tutte stampe nel formato originale autografate)
esposte per la prima volta a Roma erano tra le più importanti del

maestro Mario Giacomelli. La Sovrintendenza capitolina ai Beni cultura-
li ha promosso l'importante retrospettiva 'La figura nera aspetta il bian-
co, curata da Alessandro Mauro, tenutasi dal 23 marzo al 29 maggio
2016, a Palazzo Braschi  e prodotta da Fondazione Forma per la
Fotografia. L'esposizione si è concentrata sull'evoluzione delle 'serie' del
grande fotografo. In particolare nel suo sentire la realtà marchigiana
ricercandone qualcosa di astratto.
Il bianco non è mai così bianco e il nero non scende mai davvero nelle
tenebre. Il lavoro è stato concepito e assemblato in un preciso periodo,
all'interno del quale si possono trovare immagini scattate molti anni
prima come le opere dell'ospizio e del paesaggio proposte successivamen-
te in tante 'poesie' degli anni ottanta e novanta.
Il percorso si è snodato a partire da uno scenario contadino, alle serie
dedicate all'Ospizio (Verrà la morte e avrà i tuoi occhi), ai "pretini" in
festa nel seminario di Senigallia (Io non ho mani che mi carezzino il
volto), alle atmosfere atemporali di Scanno, ai contadini de La buona
terra, alla storia di Un uomo, una donna, un amore, fino ad arrivare alle
raccolte sulle poesie (A Silvia, Io sono nessuno, Ritorno etc.). Un percor-
so impreziosito da un video-documento “Mi Ricordo Mario Giacomelli” da
un'idea di Lorenzo Cicconi Massi, testimonia il modus operandi del gran-
de fotografo attraverso gli occhi e il vissuto di altri illustri artisti e intel-
lettuali: il fotografo Gianni Berengo Gardin, il pittore Tullio Pericoli, il
critico Achille Bonito Oliva e lo storico dell’arte Carlo Arturo Quintavalle.
Da garzone ad artista, Mario Giacomelli (Senigallia 1 agosto 1925-
Senigallia 2000)  non può essere definito semplicemente un fotografo.
Un'infanzia passata a Senigallia, il dolore e la distruzione della seconda
guerra mondiale e i riconoscimenti in tutto il mondo fanno di Giacomelli
una figura centrale nella foto-grafia. Dietro la banalità e la superficialità
di un primo sguardo, c'è molto altro nelle foto di Giacomelli, una combi-
nazione tra il sovrapporsi di linguaggi e piani di lettura. 'La figura nera
aspetta il bianco' è un frase di Giacomelli ed è emblematica di una real-
tà che custodisce il valore di una vita semplice e sincera, che in queste
fotografie, tra le più 'materiche', si elevano a una tensione lirica e corpo-



sa. Nei lavori esposti in mostra è risultato eviden-
te il connubio tra le sue due più grandi passioni: la
fotografia e la poesia. Il fotoracconto era accompa-
gnato sempre da una poesia o da una raccolta di
poesie del Novecento. Nella serie '1986-1990.
Felicità raggiunta, si cammina, A Silvia, l'Infinito,
Passato, il fotografo marchigiano affronta il tema
della caducità dell'esistenza umana nei suoi attimi
gioiosi attraverso la poesia di Eugenio Montale,
mentre Giacomo Leopardi è stato celebrato attra-
verso il volto di una giovane in un orfanotrofio (A
Silvia) e le colline dolci delle Marche (L'infinito).
La felicità è una nuvola che passa e poi scom-
pare. Quindi, nulla è davvero a fuoco e tutto è
evanescente, come lo è l'esistenza umana.

Giacomelli affidò ai versi di Jorge Luis Borges il suo testamento a
immagini nella serie '1998-2000. La mia vita intera', in cui le tante
ombre servono a ricordare le sue angosce esistenziali e la paura
della morte esorcizzata solo dalla poesia '...che è tutto- è vita, morte,
gioia, pianto, allegria- non si può andare oltre'.
Prima di essere un fotografo, Giacomelli è stato un uomo orgoglioso
delle sue radici che ha condensato e 'setacciato' con il suo obiettivo
le forme del rappresentato, per rivelare al fruitore, nel modo più
intenso e sfacciato, il suo animo.

SILVIA MATTINA

mostre Da garzone ad artista, Mario Giacomelli non può essere definito sempli
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Classe 1963, è uno dei personaggi più eccentrici della nuova scena lon-
dinese. Conosciuta dagli anni Novanta per la sua condotta da catti-

va ragazza e un letto sfatto che le valse la nomina al Turner Prize, rial-
lestito poi alla Tate Modern di Londra, da allora non ha mai smesso di far
parlare di sé, incentrando la sua ricerca artistica su scandali e provoca-
zioni di ogni sorta. Questa volta il suo lavoro è approdato in Cina, più pre-
cisamente negli spazi ‘White Cube’ e ‘Lehmann Maupin’ di Hong Kong,
dove l’artista, in concomitanza del lancio di Art Basel nella città cinese,
ha allestito la sua personale ‘I Cried Because I Love You’ (‘Ho pianto per-
ché ti amo’), che si è tenuta fino al 21 maggio scorso. In mostra diverse
opere della Emin, estremamente eterogenee nelle tecniche, che spaziano
dall’arazzo, fino alla pittura, al ricamo e all’uso del neon. Il lavoro presen-
tato nei due spazi espositivi è stato, al solito, estremamente intimistico e
autobiografico: “Mi guardo e dipingo me stessa, i ritratti della mia mente,
i miei pensieri più profondi”, ha confermato l’artista. La quale, solitamen-
te, abbraccia una visione dell’amore tutt’altro che pura, ‘edulcorata’ e
‘semplice’. Anzi, le sue opere accolgono spesso corpi abbandonati al piace-
re e agli spasmi, che cedono a passioni terribilmente fisiche, violente e
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icemente un fotografo
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Tracey Emin 
sbarca in Cina

L’artista, considerata la bad-girl dell’arte
inglese, regina dei letti sfatti, è approdata a
Hong Kong con la sua prima personale
cinese :‘I Cried Because I Love You’



perturbanti. Il centro della narrazione, questa volta, è stato rappresenta-
to da una serie di disegni che ritraggono la grande pietra collocata in
prossimità dello studio dell’artista in Francia (pietra che ella avrebbe
sposato durante una performance nella scorsa estate): una metafora del-
l’amore stabile e duraturo. In mostra sono presenti anche degli autori-
tratti che tratteggiano l’evoluzione del suo corpo nel tempo e raccontano
il sentimento di solitudine, la complessità del desiderio e l'amarezza della
separazione e della perdita. L’artista, spiegando la mostra, ha precisato:
“Tutto ciò fa parte della mia vita. Credo di aver pianto più per le persone
che amo che per la gente che odio; anzi, non credo di aver mai odiato nes-
suno. Piuttosto, penso che il mio grande errore sia amare troppo”.

SERENA DI GIOVANNI

Tracey Emin, I Cried Because I Love You
21 marzo – 21 maggio 2016
White Cube & Lehmann Maupin, Hong Kong, China

mostre Uno dei personaggi più eccentrici della nuova scena londinese
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Nella bella cornice di Villa
Bertelli a Forte dei

Marmi, dal 2 giugno al 4 set-
tembre 2016, uno tra gli artisti
più quotati della scena italiana,
Girolamo Ciulla, sarà ospite
speciale con la mostra
‘Metamorfosi e Magia’, ispirata
all’Asino d’Oro di Apuleio. I

secoli passano, ma la grandezza
di parole millenarie come quel-
le del grande autore latino
rimangono un tesoro prezioso
per l’intera umanità: immagini
e atmosfere che il maestro
Ciulla riesce con abilità a ripro-
porre attraverso diverse forme,
tra dipinti e stiacciati, per rega-

lare al pubblico un percorso tra
Storia e contemporaneo. Un
sentiero misterioso e familiare
al tempo stesso, in grado di tra-
sportare appassionati e curiosi
in un viaggio nel tempo, alla
scoperta dell’incredibile storia
di Lucio trasformato in asino e
del suo ritorno alle sembianze

L’intervistaLe opere dell’artista siciliano in mostra a Forte dei  M
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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La ‘sicilitudine’
di Girolamo Ciulla

30 opere dell'artista attraversano l’idea stessa di identità e meta-
morfosi che si fa sempre più contemporanea, facendo incontrare
storia della letteratura e società attuale



umane. Da ‘Le metamorfosi di
Apuleio’, o ‘L'asino d'oro’ – così
come soprannominate da
Sant’Agostino – a oggi, la
mostra propone un percorso di
30 opere, attraverso l’idea stes-
sa di identità e metamorfosi,
voluta o imposta, che si fa sem-
pre più contemporanea, facen-
do incontrare storia della lette-
ratura e società attuale. Un
classico della letteratura e un
tema sempre caro all’uomo,
riproposto in ‘chiave’ artistica
da uno dei più apprezzati mae-
stri del contesto contempora-
neo. Girolamo Ciulla, esposito-
re di rilievo alla Biennale di
Venezia, in occasione di Expo
2015 ha infatti esposto 4
‘Aurighe’ all'interno del padi-
glione Eataly di Oscar
Farinetti, nella mostra ‘I tesori
d'Italia’, curata da Vittorio
Sgarbi, suo grande estimatore,
affermandosi come un nome di
assoluto rilievo. La mostra di
Girolamo Ciulla è inoltre corre-

data di catalogo, con testi
redatti dalla curatrice,
Alessandra Belluomini Pucci,
per conto della Fondazione
Villa Bertelli. Ecco, qui di
seguito, l’intervista che il mae-
stro ha voluto concedere alla
redazione di ‘Periodico italiano
magazine’.

Girolamo Ciulla, la mostra
di Villa Bertelli prende il
titolo di ‘Metamorforsi e
magia’: come nasce l’esposi-
zione? Perché questo titolo?
”Questo titolo lo ha deciso
l’amica alessandra Belluomini
Pucci, perché parlando un gior-
no con lei di Apuleio e di questa
metamorfosi uomo/asino ne
trasse l’impressione di un even-
to legato alla magia. Quest’idea
ci ha poi guidati lungo l’intero
percorso della rassegna”.

Anche in questa rassegna
torna il tema del mondo
animale: perché? Dopo le
scimmie e i coccodrilli, oggi
arrivano gli asini: quali sug-
gestioni o simbologie rap-
presentano?
“Leggendo di Apuleio, sono
rimasto colpito dalla metamor-
fosi da uomo ad asino. Anche
perchè, nella mia terra di origi-
ne, la Sicilia, l'asino è sempre
presente, sia in campagna, sia
nella citta della mia infanzia.
Purtruppo, oggi è più facile
vedere un cavallo da corsa, che
non un ‘scecco’…”.

Nella sua carriera ha
incrociato e collaborato
con diversi personaggi
influenti nel panorama
artistico italiano, da
Tiziano Forni a Marilena
Pasquali, passando per
Vittorio Sgarbi: cosa le
rimane di questi incontri?
“Nel rapporto con questi intel-
lettuali, quello che mi rimane è
soprattutto la loro lettura del
mio lavoro, che spesso mi dava
una misura diversa e inaspet-
tata, oltre a un rapporto di
grande amicizia e rispetto”.

La sua è un’iconografia evo-
cative, basata su immagini
del mito, effigy e animali
sacri: come definirebbe la
sua arte e il suo stile?
“Come già detto a proposito
dell'asino, tutto il mio lavoro è
basato su immagini che mi
appartengono, che sono parte
della mia cultura e formazio-
ne. Anche se oggi non vivo piu
stabilmente in Sicilia, la mia
ricerca fa riaffiorare sempre
queste cose, che dunque sono
parte di me”.

FRANCESCA BUFFO

Girolamo Ciulla
METAMORFOSI E MAGIA
2 giugno-4 settembre 2016
Villa Bertelli
Via Giuseppe Mazzini 200
Forte dei Marmi (Lucca)
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Un ring, due avversari,
una rivalità costruita

con cura nei vari show televi-
sivi che hanno preceduto il
grande match; una folla
incandescente che urla, rug-
gisce ad ogni mossa andata a
segno o per un volo a vuoto
dalla terza corda; l'urlo libe-
ratorio che a fine match fa
tremare il terreno come una
carica di elefanti nella sava-
na. Tutto questo è
Wrestlemania, l'evento di

punta in pay-per-view della
WWE (World Wrestling
Entertaiment) la principale
federazione americana che ha
saputo trasformare questa
disciplina di intrattenimento
in un business di  miliardi di
dollari annui. Wrestlemania è
il momento culminante della
stagione, la massima aspira-
zione nella carriera di ogni
wrestler, un'evento paragona-
bile, per importanza e mobili-
tazione di pubblico, al Super

Bowl del football americano e
che quest'anno ha celebrato il
trentaduesimo anniversario
nella meravigliosa cornice
dell' AT&T Stadium di Dallas
in Texas.

Wrestling? Parliamone
Esattamente come il football,
anche il wrestling è una disci-
plina che ben si sposa con la
dialettica americana dello
sport come confronto fisico e
luogo metafisico dove costrui-

sport Un'evento paragonabile, per importanza e mobilitazione di pubblico, al Super B
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Lotta e show
american style

Il più grande spettacolo di sport-entartaiment del mondo, centi-
naia di migliaia di spettatori: questo è stato Wrestlemania 32,
svoltosi il 3 aprile 2016 presso l'AT&T Stadium di Arlington in
Texas, il principale evento di wrestling a livello mondiale, che ha
fatto registrare il record di spettatori per un evento in pay-per-
view e ha ribadito l'importanza di un business spesso ingiusta-
mente etichettato come violento e pericoloso per i ragazzi



re la propria personale “leg-
genda”. Definire però il wre-
stling come uno “sport” è
fuorviante: sarebbe più cor-
retto infatti parlare di “spet-
tacolo performativo”, dove
conta più l'esibizione in se
rispetto al risultato finale. Le
origini stesse del wrestling
risalgono alle fiere itineranti
di fine '800, dove spesso era
prevista nel programma di
eventi un'esibizione di lotta.
Gli atleti coinvolti utilizzava-
no tecniche e mosse di diverse
provenienze, dalla lotta greco
romana e le arti marziali pro-
venienti dall'oriente. La gran-
de differenza tra il wrestling
di quegli anni e quello moder-
no era la predeterminazione
del risultato dei match, ele-
mento chiave della disciplina
oggi, ma allora completamen-
te assente: questo comporta-
va che gli incontri delle fiere
itineranti fossero molto lun-
ghi e dunque difficilmente
appassionanti. Durante i
primi anni del XX secolo, il
wrestling conobbe una prima
evoluzione con la nascita di
leghe e federazioni   locali la
cui struttura ricalcava quella
dei campionati di pugilato,
con una serie di campionati
suddivisi in base al peso del-

l'atleta e la categoria di
appartenenza (con relativa
cintura). La verahon: il giova-
ne imprenditore impose la
predeterminazione dei
match, che avrebbero avuto
quindi un esito e una durata
stabilita in precedenza, e
introdusse il concetto di key-
fablebaby-face) e da cattivo
(heel) in modo da costruire
una storia convincente che
avrebbe avuto il suo apice
nell'incontro sul ring (storyli-
nebusiness della WWF e della
sua concorrente diretta WCW

fino al 2000, quando quest'ul-
tima venne fagocitata dalla
sua concorrente, creando di
fatto un monopolio del merca-
to degli sports entertaimen-
triescono ad eguagliare i
numeri della federazione lea-
der). Sempre nel 2000 la com-
pagnia dovette affrontare
una causa da parte del World
Wide Fund for Nature (la cui
sigla Ë appunto WWF); la
causa si risolse nel 2002 a
favore dell'organizzazione
ambientalista e ciÚ costrinse
Vince McMahon a cambiare il
nome della compagnia in
WWE, World Wrestling
Entertaiment.

“The Showcase 
of Immortals”
Wrestlemania è il più impor-
tante parto della mente di
Vince McMahon, patron della
WWE che, a metà degli anni
'80, penso di organizzare un
evento di tale grandezza che
potesse paragonarsi al Super
Bowl a livello di popolarità e
che aumentasse il bacino
d'utenza della Federazione
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Bowl del football americano
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>



rispetto all'allora rivale NWA
(che aveva un pay-per-view
annuale importante chiamato
Starrcade ma che non rag-
giunse mai i numeri di
Wrestlemania). La strategia

adottata da McMahon fu quel-
la di aumentare la visibilità
nazionale dell'evento, che si
tenne nella sua prima edizio-
ne al Madison Square Garden
di New York il 31 marzo 1985,
fu quella di affiancare agli
atleti di punta della federazio-
ne (nomi come Hulk Hogan,
André the Giant, Rowdy Piper
e Superfly Jimmy Snuka solo
per citare i più popolari in
quegli anni) con ospiti illustri
come Mohammed Alì, Mr.T e
Cindy Lauper; oltre a questo,
McMahon siglò un accordo con
MTV per trasmettere sulle
frequenze del canale musicale
gli show settimanali della
WWE. Il successo fu sensazio-
nale, con più di un milione di
spettatori che acquistarono
l'evento in televisione e venti-
mila spettatori che affollarono
il Garden di New York. Fu gra-
zie a questo successo che
Wrestlemania iniziò a rita-
gliarsi un posto speciale nel
cuore del pubblico americano,
confermando l'intuizione del
patron della federazione: il

sistema che fino a quel
momento aveva sostenuto l'in-
dustria, fatto di incontri poco
pubblicizzati e di “star” poco
visibili da un punto di vista
mediatico, doveva necessaria-
mente evolversi; quel cambia-
mento era Wrestlemania. I
numeri, nel frattempo, conti-
nuavano ad aumentare e, il 29
marzo 1987 al Silverdome di
Pontiac in Michigan, in occa-
sione della terza edizione di
Wrestlemania si registrò il
maggior numero di presenze
per un evento al coperto nel
Nord America e il più grande
numero di spettatori paganti
nella storia del wrestling fino
ad allora: 93.173 spettatori.
Mai si erano visti numeri
simili per un evento di wre-
stling, una folla immensa che
assistette con il fiato sospeso a
quello che è uno dei momenti
più celebri della storia dello
sport entertaiment: l'idolo del
pubblico Hulk Hogan che sol-
leva e getta al tappeto il
mastodontico André the Giant
tra l'incredulità generale.

sport Wrestlemania si è svolto a Dallas all'AT&T Stadium, facendo registrare il record sto
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Vince McMahon, patron della WWE la
federazione di wrestling americana



32 con record
Con il passare degli anni
Wrestlemania crebbe così
come la WWE. La compagnia
inizio a creare altri eventi
simili in pay-per-view a sca-
denza mensile, ma l'appunta-
mento più atteso rimaneva
sempre lo stesso. Quest'anno
l'evento si è svolto a Dallas
nella meravigliosa cornice
dell'AT&T Stadium, facendo
registrare il nuovo record sto-
rico di affluenza per la WWE,
con 101.763 spettatori.
Trattandosi del momento “cul-
mine” della stagione, le rivali-
tà che sono state costruite nel
corso delle settimane prece-
denti, negli show televisivi di
RAW e Smackdown, hanno
trovato la loro risoluzione sul
ring di Dallas. Roman Reigns
ha conquistato il titolo mon-
diale dei pesi massimi batten-
do il campione Triple H nel
main event, conquistando la
cintura ma non i favori del
pubblico che ha sonoramente
fischiato la prestazione del-

l'atleta che, in teoria, dovrebbe
essere il top face (il personag-
gio positivo più amato dal pub-
blico). Delusione per il No
Holds Barred Street Fight
match (incontro che, da regola-
mento, incoraggia l'utilizzo di
mosse proibite e oggetti con-
tundenti) tra Dean Ambrose e
Brock Lesnar, conclusosi con la
vittoria di quest'ultimo.
Spettacolare invece l'Hell in a
Cell (tipologia di match che si
svolge all'interno di una gab-
bia di metallo di sei metri d'al-
tezza) tra The Undertaker,
atleta di punta della federazio-
ne da 25 anni, e Shane
McMahon, figlio del patron
Vince McMahon; secondo la
storyline, se Shane avesse
vinto avrebbe avuto il control-
lo creativo sullo show di RAW.
Undertaker è riuscito a preva-
lere sul suo avversario, allun-
gando il suo record personale
di vittorie nella cornice più
importante portandosi a 23
successi su 24 partecipazioni
(di queste vittorie 21 sono con-

secutive). Non sono mancate le
sorprese, con i ritorni di sul
ring di star amatissime dal
pubblico e che hanno fatto la
storia di questo business, come
The Rock, Shawn Michaels,
Mick Foley e Stone Cold Steve
Austin. Tutti questi nomi, que-
ste tipologie di match, potreb-
bero in apparenza voler dire
poco, ma si parla di personaggi
che hanno caratterizzato gli
ultimi quarant'anni del pano-
rama televisivo americano,
creando tendenze e fenomeni
di costume. Questo a testimo-
niare la capacità del wrestling,
in quanto spettacolo, di inca-
nalare le tendenze e le proble-
matiche della società america-
na, come il conflitto tra lavora-
tore e datore di lavoro che ha
caratterizzato gli show degli
anni '90. Uno spettacolo che ha
saputo adattarsi al passare
degli anni e che, come testimo-
niano i numeri di
Wrestlemania 32, è ancora
capace di attrarre il pubblico.

GIORGIO MORINO
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rico di 101.763 spettatori
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Il suo album d’esordio è tutto da ascoltare, dal
mood jazz con note black, swing e pop. Un disco

elegante, frutto di anni di studio. Franca Barone,
milanese classe 1985, ha iniziato a suonare il pia-
noforte a soli 4 anni e non ha più lasciato il mondo
della musica. Ha proseguito con lo studio del
repertorio classico, fino a ‘perdersi’ nel jazz dai 13
anni in poi. Prima pianista e successivamente
anche vocalist. Un percorso che ha lasciato il
segno nel suo “Miss Apleton” uscito per Irma
Records il 22 aprile.

Franca Barone, come ti sei avvicinata dalla

musica L’album della pianista milanese, uscito il 22 aprile scorso per Irma Record
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Franca Barone
ecco 'Miss Apleton'

musica classica alla musica jazz? 
“È stato un passaggio graduale. Ho iniziato a
studiare il pianoforte con il metodo classico, dal-
l’adolescenza in avanti però la musica che ascol-
tavo non era solo musica classica ma includeva
tutti i generi, tra cui il jazz. Quando mi sono
accorta che il jazz e la musica “black” (e quella
moderna in generale) incontrava di più il mio
gusto naturale, ho voluto provare a suonarlo sia
con il pianoforte che con la voce”.

Hai iniziato a suonare a 4 anni, la musica
ha sempre fatto parte della tua vita, quale

Un disco d’esordio 
da ascoltare 
tutto d’un fiato



messaggio credi debba portare la musica di
questi tempi?
“La musica è fatta da persone che la usano per
comunicare un loro messaggio, che sia un pensie-
ro profondo, una riflessione sulla società o sem-
plicemente il piacere e il divertimento nel farla. I
contenuti quindi sono vari e ciascuno di noi può
scegliere quello migliore in un dato momento o in
un dato stato d’animo. In generale la musica,
come tutta l’arte, dovrebbe sicuramente regalare
qualcosa a chi ne usufruisce. Credo quindi sia
sufficiente che “trasmetta” e soprattutto che sia
fatta con sincerità e onestà d’intenti. L’arte
secondo me deve essere fine a se stessa, almeno
nel momento della sua creazione”.

Hai detto in un’intervista che ‘fare jazz è
coraggioso’, credi che sia apprezzato questo
genere come esordio?
“In realtà mi è stato detto che è coraggioso fare
brani originali in chiave jazz. il jazz oggi è un
genere considerato quasi intoccabile e apprezzato
prevalentemente da chi lo suona o dai cosiddetti
intenditori. Per quanto mi riguarda non so se que-
sti pezzi sono jazz, swing o pop, sinceramente non
mi interessa incanalarli in un genere. Molto più
semplicemente ho scritto delle canzoni fatte da

una melodia, da un testo e da una serie di accordi.
L’arrangiamento, lo stile, il vestito lo si trova in
base al proprio gusto. Questi pezzi sono nati così,
non c’è stata dietro una decisione programmata,
anche se senza dubbio suonano jazz”.

Quali sono stati o sono i tuoi riferimenti?
“Mi lascio influenzare molto da tutto quello che
mi circonda: luoghi, viaggi, arte, pensieri. Ad
influenzarmi sono state e sono tutte quelle perso-
ne (quindi non solo artisti o musicisti) che hanno
seguito la propria strada preoccupandosi solo di
non tradire la loro integrità e la loro volontà
rispetto a quello che volevano esprimere e al
modo in cui volevano farlo”.

“Miss Apleton” ha avuto già recensioni positive,
cosa ti aspetti da questo disco?
“Sono molto contenta dei commenti positivi che
sto ricevendo ma in realtà non mi aspetto niente.
I miei desideri si sono esauriti quando ho avuto
in mano il cd finito. Ovviamente mi piacerebbe
che il disco portasse un po’ di felicità e in genera-
le che facesse passare una buona mezz’ora a chi
decide di ascoltarlo. Mi piacerebbe anche portar-
lo in giro dal vivo; lavoro costantemente per farlo
girare il più possibile ma tutto quello che ne usci-
rà di positivo per me sarà solo qualcosa in più”.

Le sette tracce del disco sono a tratti surrea-
li, sicuramente originali, cosa ti ha ispirato?
“Mi ha ispirato tutta la musica che ho sentito
nella mia vita e in generale la vita stessa, sia
quella vissuta da me sia quella che vedo vivere
agli altri. L’ispirazione mi viene da quello che
accade a me e intorno a me, il mio compito è quel-
lo di seguirla, di non reprimerla, di lasciarle spa-
zio e di vedere dove mi porta”.

Cosa rappresenta per te questo album?
“Rappresenta un bel traguardo, un contributo e,
cosa più importante, una cosa che sta facendo
divertire molto sia me che le persone attorno a me”.

I tuoi prossimi progetti?
“Come ti dicevo proverò a portare il disco in giro
il più possibile, a suonare dal vivo. Nel frattempo
sto scrivendo altri pezzi, benzina ce n’è. Se la for-
tuna non mi abbandona ora so che ci sarà da
divertirsi”.

CLELIA MOSCARIELLO

ds, è caratterizzato  da un  mood jazz con note black, swing e pop
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musica Realizzato interamente con un iPhone, l'album di Filippo Zironi è una 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Dopo 15 anni come chitarrista
di un gruppo ska-punk, Le

Braghe Corte, l’artista bolognese
si presenta con un progetto
discografico controcorrente per
La Sete Dischi, dopo essersi
aggiudicato la vittoria del con-
corso per band emergenti (‘Le
canzoni migliori le aiuta La
Fame’, indetto ogni anno dall’eti-
chetta indipendente di Perugia).
Un album composto da dieci
tracce che lasciano il segno per la
loro semplicità, Push-e-Bah è un
lavoro che fonde suoni della
natura a musica rock ed elettro-
nica, un mix davvero particolare.
Realizzato interamente con un
iPhone, il disco è una costante
sperimentazione sonora, dove la
contaminazione degli ambienti,
dalla metropoli alla natura, è
un’eco che rimanda ad atmosfere
cosmiche, varie e rare, che si
discostano dalla tipologia della
musica che va per la maggiore in
Italia. Il progetto low budget
coniuga la voglia di realizzare

con poco qualcosa che va oltre il
solito mercato. Ogni pezzo ha
una sua unicità, in ‘Don’t say no’
c’è la voce che diventa immagine,
tramite istintivo ed emozionale,
altri brani sono intreccio di sono-
rità, mentre in ‘My Lullaby feat.
In ‘Bianca’ c’è la voce della figlia
di un anno che canticchia a
ritmo. Il fatto di utilizzare suoni
dalla quotidianità non è del tutto
originale ma Zironi ci mette una
qualità che è difficile da trovare
in altre realtà, e se ci aggiungia-
mo poi i colori e le sfumature
intime e personali, non si può
non apprezzare la creatività del
musicista.

Be a Bear, perché questo
nome e che cosa significa per
te essere orso? C’ è qualche
riferimento con la tribù
Mohawk?
“Il nome Be a Bear prende spun-
to da un viaggio fatto in Canada
dove ho avuto la fortuna di cono-
scere da vicino la cultura dei

nativi americani. Ero infatti
ospite di una signora che appar-
teneva appunto alla tribù dei
Mohawk. L'orso è un animale
sacro e simbolo di tutte le tribù e
quindi ho scelto di usarlo come
nome per il mio progetto. Da
questa avventura in Canada
sono tornato a casa cambiato e
arricchito a livello personale,
dunque l'idea era creare qualco-
sa che mi potesse ‘spiazzare’
anche a livello musicale. Per me
vivere da orso vuol dire tirare
fuori la parte più selvaggia, quel-
la che di solito nascondiamo
meglio; dovremmo essere tutti
più animali e meno uomini, più
legati alla nostra terra, più in
contatto con la natura. Più sel-
vaggi”.

Dopo un’esperienza di oltre
15 anni nello ska-punk con
Le Braghe Corte, cosa ti ha
portato a scegliere un’altra
direzione puntando all’elet-
tronica lo-fi e home made?
“L'esperienza con le Braghe è
stata straordinaria e mi ha inse-
gnato tantissime cose. Anche se
facevamo ska-punk ho sempre
avuto l'interesse e la curiosità
per la musica elettronica e quin-
di, non avendo più un gruppo con
cui suonare, ho deciso di crearne
uno, lanciandomi in questo pro-
getto solista. Mi interessava
molto anche mettermi alla
prova, ‘spremermi’ a livello
musicale e vedere cosa ne sareb-
be venuto fuori. E ho visto che le
cose funzionavano e venivano
fuori spontaneamente”.

Come ti è venuta l’idea di
realizzare il tuo primo album
con un iPhone?
“Quando mi sono lanciato con
l'avventura Be a Bear non avevo
nemmeno lontanamente l'idea di
fare un album, non mi interessa-
va proprio. Sono partito sempli-

Be a Bear
la semplicità è uno stile

L’ex batterista de ‘Le Braghe Corte’ ha avuto un’idea geniale e
allo stesso tempo a portata di mano: con un cellulare è riuscito
a realizzare il suo primo disco ‘Push-a-Bah’



costante sperimentazione sonora
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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cemente facendo uscire alcune
canzoni create di volta in volta
costruendoci sopra dei video. Poi
è arrivata la vittoria del concorso
dell'etichetta ‘La Fame Dischi’
(una piccola ma grande etichet-
ta, di quelle che si sbattono e cre-
dono veramente nell'artista!) che
prevedeva la pubblicazione di un
album e mi sono trovato con 16
canzoni pronte pronte, tutte
fatte con l'iPhone. Ne ho poi
scartate 6 e ne è venuto fuori
"Push-e-bah"! La scelta
dell'iPhone deriva semplicemen-
te da una necessità: unire le
tante idee al pochissimo tempo
disponibile. Non sono un nerd o
un fissato della tecnologia.
Ognuno di noi ha un cellulare in
tasca, ecco, io lo uso nei momen-
ti ‘morti’ per farci della musica. E
alla fine ne è poi nato un album!
Credo sia interessante come
cosa, basta avere delle idee, della
fantasia, del gusto, conoscere un
po’ di musica, che, anche con
poco, con un iPhone, si può fare
tanta bella musica”.

Mettere pillole di musica sui
social, è stata una strategia
pensata o dettata da una
sorta di istintività?
“Direi entrambe le cose. Volevo
fare un progetto diverso e sce-
gliere un'altra strada musicale,
non la classica “faccio uscire un
singolo, poi l'album e infine un
altro singolo". Mi interessava
coinvolgere e ‘coccolare’ la gente
sin dall'inizio, volevo essere
accompagnato e seguito passo
per passo nel mio viaggio musi-
cale. E questo è quello che è suc-
cesso: senza nemmeno farlo
apposta sono riuscito a far uscire
ogni mese, per un anno intero,
una canzone, col suo video e con
il suo messaggio intrinseco e di
conseguenza sono venuti fuori
anche i miei stati d'animo, i miei
pensieri e le mie fisse! Credo sia

molto particolare come cosa...io
sarei contento se lo facessero
anche i gruppi/cantanti più
famosi”.

‘Push-e-Bah’ segna il tuo
esordio discografico, nei 10
brani riesci ad unire i suoni
della natura al rock e all’elet-
tronica, una fusione partico-
lare, ci spieghi come sono
nate le tracks?
“Scrivo quello che mi passa per
la testa e tutte le canzoni nasco-
no da esperienze fatte recente-
mente, da momenti importanti
della mia vita, riflessioni dell'ul-
timo periodo. Ma anche cose
semplici e apparentemente stu-
pide. Per esempio ‘Striplife’ è
nata sulla tazza del cesso. Stavo
guardando un video che mi era
capitato sotto gli occhi di alcune
registrazioni della ‘musica dello
spazio’, fatte dalla Nasa.
Nell'universo c'è musica ed è
impressionante capire come
anche attraverso questi suoni sia
grande l'universo e...in un atti-

mo però rendersi conto di quanto
siamo piccoli piccoli noi esseri
umani. Il problema è che spesso
l'uomo si sente troppo grande e
fa un sacco di cavolate”.

Quali sono stati gli artisti
che hanno segnato il tuo per-
corso?
“Nell'ultimo periodo sicuramen-
te sono rimasto colpito e quindi
anche influenzato dai Moderat,
da Apparat, dagli Atoms for
peace e dai Gorillaz. Però ascolto
e ho ascoltato tantissima musi-
ca, dal punk ‘marcio’ all'eclettica
Bjork”.

La parola chiave del tuo
album è semplicità, è così?
“Esatto, ci credo molto in questa
parola, è anche uno stile di vita a
cui tutti dovremmo dare più
attenzione. Le cose semplici
spesso sono le migliori e le più
vere, quelle che ti fanno vivere
meglio. Nella musica per me è la
stessa cosa”.

MICHELA ZANARELLA



Percussionista siciliano clas-
se 1956, fino ai 18 anni ha

fatto il pastore nel territorio di
Lentini, in provincia di Siracusa.
È considerato tra i maggiori
interpreti della tammorra, l’anti-
chissimo grande tamburo a cor-
nice campano legato ai culti
lunari le cui origini risalgono al
periodo greco- romano. Ha impa-
rato a suonare da sua nonna che
utilizzava il tamburo per scac-
ciare i mostri della solitudine e
della paura.
Alfio Antico costruisce, decora e
cura personalmente i suoi oltre
settanta tamburi.
Giovanissimo si trasferisce a
Firenze dove vive in un ambien-
te “povero di soldi ma ricco di sti-
moli”.
Di ricordo vasariano (nel raccon-
to della scoperta del giovane
pastore Giotto da parte del

Cimabue) è l’incontro avvenuto a
Firenze con Eugenio Bennato.
A partire così dal progetto
Musicanova prenderà il via la
decennale carriera di Alfio
Antico il quale, tra musica e tea-
tro, ha modo di collaborare con
numerosi grandi artisti quali
Lucio Dalla, Renzo Arbore,
Fabrizio De André, Beppe Barra,
Tullio De Piscopo, Vinicio
Capossela e  Carmen Consoli
(quest’ultima ha prodotto il suo
Guten Morgen del 2011).
Vive a Ferrara ma si porta dietro
tutte le storie, i miti, i suoni e gli
odori della sua terra e quindi
della canzone pastorale.
Nel suo ultimo lavoro Antico, il
quinto da solista, ne restituisce
un’immagine grandiosa, ance-
strale e mitica e lo fa attraverso
un linguaggio musicale tradizio-
nale ma al tempo stesso sorpren-

dentemente nuovo.
Le colline aspre e bruciate dal
sole della Sicilia sono protagoni-
ste e contemporaneamente sfon-
do dei racconti che si dipanano
nelle 11 tracce del disco.
E’ una natura antica, sacra vis-
suta secondo un intenso rappor-
to di maternità raccontata con
profondità e ricorrendo, rigorosa-
mente, al dialetto.
Antico è il frutto di anni di speri-
mentazione sul ritmo, sul suono
e sulla parola ma al tempo stes-
so espressione di un’ispirazione
momentanea data dall’osserva-
zione della natura. Risulterebbe
tuttavia riduttivo parlare di can-
zone popolare. O meglio lo è, for-
temente, ma qui la tradizione
(evocata chiaramente mediante
l’inserimento di suoni reali come
l’abbaiare dei cani, il belare delle
pecore, le campane appese ai
loro colli e il raglio dell’asino)
viene per così dire attualizzata
tramite l’innesto di sonorità con-
temporanee costituite da chitar-
re, campioni e strumenti elettro-
nici curati dai due produttori
Lorenzo Urciullo (Colapesce) e
Mario Conte (produttore e musi-
cista che ha collaborato numero-
si artisti tra i quali Meg, Beppe
Barra).
Ne risulta così un’opera dalla
fortissima carica emotiva, asso-
lutamente innovativa e che fuo-
riuscendo dagli stessi schemi
della canzone popolare è accosta-
bile alla musica sperimentale; il
tutto però avviene in modo equi-
librato senza cioè una prevarica-
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musicanews Guida all’ascolto a cura di Michele Di Muro

Nel suo nuovo disco, il cantautore siciliano racconta la terra natia attraverso un linguaggio musica-
le scarno, scuro e primitivo, che fonde perfettamente tradizione e contemporaneità

Alfio Antico
la magia della tammorra



zione netta tra queste due
anime.
Registrato in una casa-agrituri-
smo a Gangi e en plein air
(Lorenzo Urciullo ha raccontato
al sole 24 ore come il brano
Pirchì si stato interamente
ripreso all’aperto sulle Madonie)
Antico è  un viaggio psichedelico,
a tratti allucinato e sciamanico,
evocativo di un mondo in via
d’estinzione ma mai dimentica-
to. Un disco puro, minimale e
costruito secondo arrangiamenti
scarni ed essenziali che mettono
in evidenza il ritmo e la voce
carismatica e fortemente espres-
siva di Alfio Antico.
Nella maggior parte dei casi si
tratta di storie del passato agre-
ste come Storii di pisci in cui il
cantautore parla di un venditore
ambulante che usava un lin-
guaggio metaforico per presenta-
re la mercanzia in vendita, altre
volte sono protagonisti  i compo-
nenti della famiglia come avvie-
ne in Guarda guarda e Diceva
me matri.
In altre occasioni si palesa l’im-
magine della terra vista come
madre e fonte di nutrimento; in
Pirchì ad esempio, quando canta
“terra ca ti taliu, si sempre comu
na minna ca mi duna latti puru
quannu nun tegnu siti”.
Del singolo Venditori ambulanti
è stato realizzato un video ani-
mato diretto da Michele
Bernardi.
Antico segna il debutto della
neonata Origine Records.

MICHELE DI MUR
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In primo piano
GIORGIO TUMA • This life denied me your love
Autore dal talento cristallino Giorgio Tuma è un compositore originario di
Lecce, collabora dal 2008 con l’etichetta spagnola Elefante Records. Dopo
cinque anni torna col suo quarto disco da solista. This life denied me your
love è un’opera elegante, a tratti orchestrale, calda, avvolgente, dalle
atmosfere distese, sognanti e malinconiche.  La sua realizzazione ha
richiesto tre anni di lavoro presso i Sud Est Studio di Stefano Manca nei

pressi di Lecce. Lungo l’elenco di possibili influenze rintracciabili (i grandi autori di colonne sonore ita-
liani ma anche Nick Drake, Piero Ciampi, Battisti, Ravel) ma che non intaccano, ci pare, il pregio di una
scrittura assolutamente personale e che vive di uno stretto rapporto tra musica e testi ( dei quali è
autrice Alice Rossi). Coprodotto da Matilde Davoli il disco mostra una cura  minuziosa verso tutti i più
minuziosi dettagli, è registrato con maestria e ha il sapore di una produzione dal respiro internaziona-
le  che nulla ha da invidiare a blasonate produzioni estere. Colto e sofisticato in maniera pop, This life
denied me your love ha visto la collaborazione di numerosi artisti di caratura internazionale quali
Laetitia Sadier, Matilde Davoli, Michael Andrews, Stephen Kaye, Lori Cullen, Matias Tellez e Populous.

I CANI • Aurora
Il romano Niccolò Contessa, alias I Cani, è uno dei musicisti più chiacchie-
rati negli ultimi anni. La sua musica divide nettamente, lo si ama o lo si
odia e per questo ha sempre suscitato largo interesse. Salito alla ribalta nel
2010 col singolo I pariolini di 18 anni debutta con Il sorprendente album
d’esordio dei Cani, divenuto ben presto un caso editoriale e in cui Contessa
si poneva a osservatore ironico e glaciale della realtà a lui vicina, quella

romana. Dopo Glamour del 2013 torna con Aurora pubblicato ancora una volta da 42 records e antici-
pato dai singoli Baby Soldato e Il posto più freddo. È un disco di undici tracce prevalentemente elettro-
niche con un massiccio uso di sintetizzatori e dai suoni piuttosto freddi. E’costruito secondo un linguag-
gio più intimo rispetto al passato, più maturo dal punto di vista della scrittura e vario nelle dinamiche.
Nei tesi è riscontrabile un passaggio ad una scrittura meno diretta, più metaforica e incentrata su tema-
tiche quali l’ansia, il fallimento, le debolezze ed anche la caducità dell’esistenza. Maggiore l’adesione
alla forma canzone che non già limite, è sintomo di un lavoro ispirato e di ampio respiro. Gli arrangia-
menti sono ridotti all’essenziali e tra gli episodi più riusciti si annoverano Non finirà e Il posto più fred-
do, brani che si pongono positivamente a baluardo del nuovo cantautorato romano.  

L’ORSO • Un luogo sicuro
Quattro Ep e due Lp dal 2010 al 2015. Questa in breve la storia del proget-
to fondato dal piemontese  Mattia Barro.  Per questa nuova fatica, pubbli-
cata da Garrincha dischi, il musicista di Ivrea si è valso della collaborazione
del cantautore e musicista elettronico Marco Jacopo Bianchi (Cosmo/ Drink
to me) in qualità di produttore. Gli undici brani di Un luogo sicuro sono
programmaticamente divisi in tre momenti, tappe di un viaggio alla ricer-

ca di un habitat ideale che finisce per riportare sempre al punto di partenza, a casa. Sono evidenti i
passi in avanti compiuti verso un linguaggio più maturo e nell’acquisizione della necessaria consape-
volezza dei propri mezzi espressivi.  Appaiono felicemente riusciti episodi quali Io credo in te , la tua
magia e vera,  Un pomeriggio  e Berlino scritti e arrangiati in modo tutt’altro che scontato, tra Animal
Collective e LCD Soundsystem. Si opera qui il superamento di quello stile scanzonato/ballerino dei
primi lavori che invece ritorna con maggior vigore in altri brani. Questa discrepanza, crea scollamento
e l’intero disco ci sembra manchi di compattezza e unità, elementi invece necessari invece al compi-
mento di un netto salto di qualità che rimane tuttavia alla portata. 



libri&libri Novità in libreria a cura di Michela Zanarella
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Con oltre tre milioni e mezzo di lettori, Andrea
Vitali si conferma tra gli autori contemporanei
più apprezzati del nostro tempo e il suo ultimo
romanzo ‘La verità della suora stor-
ta’ è ambientato nella sua città
natale, Bellano. Come nei libri pre-
cedenti, l’autore rispetta la scelta
dei luoghi, e racconta storie legate
ad un passato che si dimostra sem-
pre attuale. Vitali ha abituato i let-
tori ad una sorta di familiarità
espressiva, in ogni storia i perso-
naggi hanno una loro identità che li
distingue in un contesto popolare, la
vita di paese prende forma tra
aneddoti e piacevoli riferimenti che
fanno sorridere nella genuinità con
cui vengono descritti. Nel nuovo
romanzo siamo nella Bellano agli
inizi degli anni settanta, dove ini-
ziano a circolare le prime auto die-
sel, ed il protagonista è un ex mec-
canico, diventato tassista. Sisto
Santo si è comprato un Millenove e aspetta i clien-
ti, quei pochi che arrivano, alla stazione ferrovia-
ria del paese. Una domenica pomeriggio una
donna si avvicina alla macchina e gli chiede di

LETTO PER VOI

La verità 
della suora storta
In una Bellano degli anni settanta, un
tassista si ritrova a vivere una situazione
alquanto insolita: una trama misteriosa,
che nasconde segreti inconfessabili

essere accompagnata al cimitero. Durante il tra-
gitto però succede un fatto imprevisto, la donna
muore sul taxi. Un infarto la stronca prima di
arrivare a destinazione. Da quel momento in
paese avviene una mobilitazione generale, par-
tendo dal maresciallo, per scoprire l’identità della
donna, che non ha documenti.Andrea Vitali riesce
con una scrittura semplice, ma efficace ad intro-
durci nell’intreccio della narrazione ed il ritmo
della storia si fa incalzante, senza mai tralasciare
quell’ironia che appartiene alla penna dell’autore.
Saranno le ricerche insistenti del maresciallo a
portare alla luce verità che coinvolgeranno quella
che tutti in paese chiamano la suora storta, per
via di una malformazione alla schiena. La religio-
sa nasconde un segreto. Come in una sorta di
viaggio indietro negli anni non troppo lontani, in

un paesino sulle sponde del lago di
Como, in uno sfondo che i lettori cono-
scono ormai bene, i personaggi si
muovono caratterizzando la narra-
zione con la loro unicità. Sembra di
venire proiettati in un microcosmo di
altri tempi, che rispecchia però le pro-
blematiche della nostra società. Ne
emerge una scrittura a portata di
uomo, una realtà fatta di cose sempli-
ci e di valori essenziali ed è anche
l’utilizzo di termini dialettali a rende-
re tutto più autentico. I capitoli si
dimostrano fluidi, mai troppo lunghi,
facili da leggere, rispetto ai libri pre-
cedenti l’autore sceglie di concentrar-
si sulle emozioni, questa volta i per-
sonaggi sono in numero minore, ma i
sentimenti sono descritti con accura-
tezza, c’è un rispetto più concreto

verso ciò che sentono e vivono. L’intensità e l’inti-
mità con cui Vitali ci accompagna tra le pagine fa
percepire quella volontà di coinvolgere il lettore
ancora di più, si ride, ma ci si commuove anche e
le parole assumono una forza rassicurante, avvol-
gente, quasi a voler dare una serenità in chi si
avvicina al mondo narrato. Vitali mantiene quel-
l’equilibrio necessario alla sua scrittura, un equi-
librio che continua a convincere e a piacere.
Ancora una volta l’autore è riuscito a ricreare
un’atmosfera particolare, interessante e stimolan-
te, che fa scaturire qualcosa in chi legge, una sorta
di affezione a ciò che lui descrive con abilità. Forse
con un po’ più di profondità rispetto al solito. �

LA VERITÀ DELLA SUORA STORTA
di Andrea Vitali, Garzanti Editore
Pagg. 240, 16,40 euro

IL ROMANZO PRECEDENTE
‘Le belle Cece’ è ambientato a Bellano, racconta un evento surreale,
legato ai festeggiamenti per la nascita dell’impero fascista. Qualcosa va
a sconvolgere la vita del paese e tutti vogliono capire cosa realmente è
accaduto, ma allo stesso tempo cercano di nascondere gli avvenimen-
ti. Un romanzo avvolto nel mistero, dove gli equivoci e i pettegolezzi,
rendono la trama curiosa, mantenendo quella semplicità che da sem-
pre appartiene all’autore. Ad arricchire la narrazione i dialoghi, piace-
voli e divertenti. Lo stile è fresco, allegro, non ci si annoia mai. L’enigma
da risolvere c’è anche questa volta.



'La verità della suora storta' è ambientato
a Bellano, sua città natale. La considera
luogo ideale per le sue storie? A cosa è
dovuta questa scelta?
“Una scelta prima di tutto affettiva perché que-
sta è la terra dove le mie radici si sono lenta-
mente impiantate senza mai avere la più picco-
la tentazione di poter crescere altrove. In
sostanza mi ritengo fortunato di essere nato da
queste parti e tale fortuna si è accresciuta con la
coscienza di avere sottomano anche il panorama
migliore per le mie storie, così che vivo contem-
poraneamente dentro il mondo reale e quello
della fantasia”.

Lei racconta situazioni, avvenimenti sem-
pre legati al passato, storie di altri tempi
che però riescono ad essere attuali e vicine
alla realtà. Ha qualche nostalgia?
“Un minimo, come una spezia, quel tocco di
nostalgia che credo abbia chiunque consideri il
tempo che passa. E’ però una nostalgia mini-
male, venata anche di ironia, e che si medica
grazie al panorama, al paesaggio che tutto
sommato resta immutato e regala una sorta di
suggestione, come se il tempo, pur passando,
qui abbia una velocità ridotta, più acconcia alla
cornice storica dei miei racconti che non alla
modernità”.

Alla base della sua scrittura c’è l’ironia a
cui si affida per muovere i personaggi in
un intreccio imprevedibile. Che cosa rap-
presenta per lei?
“L’ironia e l’autoironia sono la mia medicina
quotidiana. La mia educazione ha avuto quale
base il concetto del mantenere sempre i piedi
saldamente per terra, evitando troppe conces-
sioni alla vanità, e preferendo sempre la sostan-
za delle cose o, meglio, la loro essenza che,

essendo immutabile, non tiene conto delle mode
correnti e non presta orecchio a vani richiami.
Questo ha stimolato in me un’ambizione sempre
mitigata dalla paura di cadere nella ‘vanità di
vanità’ e l’ironia su me stesso è il miglior guar-
diano nei confronti di un simile pericolo”.

Da cosa parte per caratterizzare i protago-
nisti dei suoi romanzi, in questo caso per
Sisto Santo si è ispirato a qualcuno che
conosce o è il semplice frutto della sua
ispirazione?
“Sisto Santo è una sorta di compendio di una
periferia umana ben presente anche in un picco-
lo paese. È colui che nasce sfortunato, per nulla
diverso da altri in quanto a intelligenza, ma
penalizzato dalle poche possibilità che la vita gli
offre già in partenza. Mi piacciono molto questi
tipi umani che ad uno sguardo superficiale pos-
sono sembrare senza ruolo o aspirazioni ma che
invece nascondono un bisogno di realizzazione il
cui percorso è irto di ostacoli. Sono i portatori di
storie minime che a ben guardare non sono altro
che le nostre: la differenza la fa la fortuna o il
caso. O il caos. Mi sono spesso chiesto cosa avrei
fatto se fossi nato io come un Sisto Santo”.

MICHELA ZANARELLA
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A tu per tu con l’autore

Un intreccio che racconta storie di ‘periferia umana’, dove il tempo sembra sospeso
ma pur sempre attuale

Andrea Vitali 
“L’ironia è la mia medicina”



libri&libri 'Le trentatré versioni di un’ape di mezzanotte', un numero che racchiud
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Con un lavoro attento, dove si evince l’intuizione poetica, Davide Rocco Colacrai ripercorre ricordi,
racconta episodi, traccia immagini che sono incise nella memoria e nel suo percorso esistenziale: una
scrittura avvolgente, che segna la maturazione di un poeta in continua sperimentazione

La poesia
come energia per la vita

Dopo la raccolta di poesie
‘SoundtrackS’, Davide Rocco

Colacrai torna in libreria con ‘Le
trentatré versioni di un’ape di mez-
zanotte’, edito da Progetto Cultura.
L’autore si è aggiudicato la pubblica-
zione del volume per essere risultato
tra i vincitori del Premio 13, indetto
del Centro Poesia Contemporanea di
Roma nel 2015. Si presenta con un
titolo ed una immagine di copertina
molto particolari questo libro, che
racchiude poesie estremamente
curate nello stile e nel contenuto.
Partiamo analizzando proprio il tito-
lo, come primo impatto fa riflettere il
numero trentatré, il termine ‘versio-
ni’ e la simbologia legata all’insetto,
l’ape. È importante capire quali codi-
ci espressivi ci affida il poeta, attra-
verso numeri, simboli, suoni, immagini, cerca di
tracciare un percorso di emozioni, pensieri,
riflessioni. Nulla è casuale, ogni parola ha un
significato, è lì perché in quel momento fa parte
di un processo creativo raffinato e meticoloso.
Allora ci si chiede perché trentatré? Questo
numero racchiude molteplici chiavi di lettura,
indica l’amore profondo e incondizionato, è con-
siderato il numero di Cristo, essendo un numero
a doppia cifra ha in sé una forza che può diven-
tare esplosiva, sprigiona energia, in medicina
non a caso è un numero ricorrente, il classico
“dica trentatré” serve per auscultare i bronchi.
Sicuramente ha un grande valore spirituale e
l’autore l’ha scelto per portare alla luce ciò che la
poesia rappresenta nella sua esistenza, una
sorta di energia a cui attingere, un’ancora a cui
aggrapparsi per salvarsi, un approdo sicuro, il
tramite perfetto per affrontare la quotidianità.
Le versioni, invece, richiamano le versioni di
greco o latino, quelle che si fanno a scuola, dove
è necessario esercizio, concentrazione, per poter-

le fare in modo corretto, ecco che
anche la poesia necessita di preci-
sione, di esperienza. E Colacrai ha
bisogno che le sue liriche risultino
perfette, attraverso un lavoro di
ricerca, di sperimentazione. In tutto
questo va ad aggiungersi l’ape, che
rappresenta l’eterna rinascita, la
sua capacità di trasformare il polli-
ne in miele mostra l’operosità del-
l’insetto che si muove prettamente
di giorno, è un tramite per il rinno-
varsi della natura, come il poeta che
attraverso le parole recupera se
stesso e rigenera chi lo ascolta.
Forse la scelta della mezzanotte è
un confine impercettibile, sottile,
che indica il tempo, un tempo non
definito. Non sono certezze quelle
tracciate nell’interpretare il titolo

della raccolta, ma sono un indizio per poter
entrare nel vivo delle poesie. La lirica che apre il
volume è una dedica ad un amico malato di Aids:
“La grande solitudine di questo cielo/mi risuc-
chia in sé/i pensieri accovacciati accanto al cuore
scrostato/il ventre trasformato in un filo di len-
zuola, i versi si fanno espressione di una soffe-
renza sempre più difficile da sostenere. E sono
ricorrenti gli omaggi in poesia, da Jim Carroll, a
un maestro in un carcere minorile, l’autore è
persona sensibile e attenta ed esprime ciò che
prova verso chi gli è particolarmente caro per
qualche situazione, per qualche affinità. Ad
accompagnarci in questo viaggio emozionale,
nelle trame del vissuto dell’autore, anche alcune
immagini in bianco e nero, che lasciano spazio
ad una visione seppur non direttamente collega-
ta ai versi, sta al lettore infatti scoprire quale
sia la corrispondenza. Attraverso la natura e i
suoi elementi il poeta riesce a raccontare se stes-
so, a far fluire i ricordi, sono tanti i riferimenti
alla famiglia, all’infanzia, Colacrai ripercorre il

LE TRENTATRÉ VERSIONI 
DI UN’APE DI MEZZANOTTE
di Davide Rocco Colacrai
Edizioni Progetto Cultura
Pagg. 56, 10 euro



passato attraverso momenti condivisi che hanno
segnato profondamente la sua identità, nella
poesia ‘I giorni della vendemmia (1984)’ traccia
perfettamente il momento della vendemmia con
i nonni, sembra un’istantanea mai sbiadita con
il trascorrere degli anni: “Raccoglievo l’uva con i
nonni/tra un padrenostro e un’avemaria/e una
pagina di Tondelli/e la prima scoperta della
carne”. L’anima del poeta poi emerge limpida e
sincera in una lirica a quattro mani scritta
insieme al poeta Stefano Baldinu: “Da quando
sono nata ho sempre saputo/
che il mio naso umido punta verso il paradiso/in
un silenzio contrario al vento”.
Sono la costruzione delle immagini, a volte
spiazzanti, lo stile, il linguaggio raffinato, ad
indicare i punti di forza della scrittura di
Colacrai. L’autore ha il vantaggio di sapersi
destreggiare bene con le parole, è consapevole
della sua abilità e sa gestire nel complesso il
magma poetico della sua ispirazione. Non emer-
gono cedimenti strutturali nella raccolta, anzi, è
da considerarsi un lavoro maturo e stimolante.
Certo, chi legge questo libro non può sfogliare
con una lettura veloce le pagine, la poesia richie-
de pazienza, silenzio e predisposizione ad un
certo linguaggio. Consigliato per chi ama la poe-
sia realmente.osaico, una rinnovata aurea aetas
per l'umanità.

MICHELA ZANARELLA

de molteplici chiavi di lettura
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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In primo piano

Editoria indipendente

Dio e il suo destino
di Vito Mancuso, Garzanti
Pagg. 464, 20,00 euro
Un libro che esplora l’idea di Dio, ormai sempre
più lontana per i popoli occidentali. L’autore guida
il lettore stimolandolo a riflettere sull’’immagine
di Dio, che non è solo quella tradizionale di un
Padre onnipotente. Un viaggio in cui diventa
necessario andare in profondità. Ambizioso.

Il bambino in cima 
alla montagna
di John Boyne, Rizzoli, Pagg. 288, 15,00 euro
A dieci anni dal ‘Bambino con il pigiama a righe’,
John Boyne torna a raccontare uno dei drammi
più gravi della storia attraverso la figura di
Pierrot, un orfano che si trova catapultato in un
mondo di potere, fatto di segreti e tradimenti,
sotto l’ala protettrice del Führer. Un libro che rac-
chiude eventi spiazzanti. Autentico.

Ad ogni santo 
la sua candela 
di Stefano Crupi, Mondadori, Pagg. 240, 18,00 euro
Pur di diventare qualcuno e di trovare un impie-
go, un giovane laureato in economia si affida al
sistema delle raccomandazioni e delle scorciato-
ie, seguendo le indicazioni di una madre pronta a
tutto. Uno spaccato attuale e spietato sull’Italia
della corruzione che racconta  senza troppi giri di
parole come funzionano le cose. Diretto.

La carne
di Cristò, Intermezzi Editore, Pagg. 148, 12,00 euro
Un ottantenne osserva il mondo di oggi ricordan-
do com’era nel passato, non è cambiato nulla,
tutto è come prima. L’immobilità delle esistenze
raccontata in un susseguirsi di vicende strane e
straordinarie. Con una scrittura incalzante e per
certi aspetti intima l’autore ci accompagna a
vivere un confronto di epoche mettendo in evi-
denza quello che la società moderna ed il pro-
gresso hanno generato. Particolare.
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